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La Casa Bianca ha cancellato 
la missione di Steve Witkoff e 
Jared Kushner (nella foto) in 
Pachistan, Paese che sta me-
diando tra Stati Uniti ed Iran 
alla ricerca di una soluzione 
diplomatica per il conflitto 
scatenato da Washington e Tel 
Aviv lo scorso 28 febbario con 
l’attacco a Teheran. Salta, dun-
que, l’incontro che si ipotiz-
zava per oggi con il ministro 
degli Esteri iraniano Abbas 
Araghchi.  
Quest’ultimo ha lasciato Isla-
mabad nel pomeriggio di ieri, 
non è chiaro se dopo la cancel-
lazione della visita della dele-
gazione statunitense. Durante 
il suo soggiorno in Pachistan 
Araghchi ha incontrato il 
primo ministro Shehbaz Sha-
rif, il ministro degli Esteri 
Ishaq Dar e il capo di Stato 
maggiore delle forze armate 
Asim Munir. Secondo fonti 
iraniane nel corso dei colloqui 
il ministro degli Esteri di Te-
heran avrebbe esposto le con-
dizioni iraniane per 
trasformare il cessate il fuoco 
in pace permanente. E soprat-
tutto avrebbe confermato ai 
mediatori pachistani che la Re-
pubblica Islamica non accet-
terà “richieste massimaliste” 
da parte statunitense.  

La situazione, dunque, resta in 
stallo, con la Casa Bianca che 
appare incapace di uscire dal 
vicolo cieco in cui si è cacciata 
con l’attacco dello scorso 28 
febbraio: la ripresa della 
guerra, che resta una possibi-
lità, avrebbe un costo diploma-
tico molto alto per gli Stati 
Uniti, considerata la contra-
rietà degli alleati, duramente 
colpiti dalla chiusura dello 
stretto di Hormuz. Chiusura 
che sta facendo sentire i suoi 
effetti con l’aumento del costo 

del carburante e una nuova 
spinta inflattiva sull’economia 
globale.  
A dispetto del cessate il fuoco, 
infatti, solo pochissime navi 
hanno attraversato lo stretto di 
Hormuz e quasi tutte previa 
autorizzazione iraniana o per-
ché impegnate nell’export di 
prodotti petroliferi iraniani. Il 
blocco navale statunitense si è 
mostrato di fatto incapace di 
paralizzare completamente le 
esportazioni petrolifere della 
Repubblica Islamica. 

P. R. Scevola

Israele è diventato “una 
minaccia diretta alla sicu-
rezza globale”. Lo ha detto 
il ministro degli Esteri 
turco, Hakan Fidan, inter-
venendo ieri a una confe-
renza presso l’Università 
di Oxford, come riportato 
dall’agenzia di stampa 
“Anadolu”.  
“La minaccia sistemica di 
Israele volta a destabiliz-
zare la regione ha superato 
i confini locali e costituisce 
ora una minaccia diretta 
alla sicurezza globale”, ha 
affermato Fidan, aggiun-
gendo che è necessaria 
“una risposta collettiva da 
parte dell’intera comunità 
internazionale”. Secondo il 
ministro turco, “quello a 
cui stiamo assistendo oggi 
non è una transizione, ma 
piuttosto una trasforma-
zione” del riassetto glo-
bale, la distinzione tra crisi 
regionali e globali “è di 
fatto scomparsa”.  

«Israele 
minaccia 
alla sicurezza»

IL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 

IRANIANO 
VOLA 

IN OMAN 
ED IN RUSSIA 

PER COLLOQUI

Il fatto La Casa Bianca annulla tutto alla vigilia della partenza. Gli iraniani: «No a richieste massimaliste»

Salta la missione diplomatica  
di Witkoff e Kushner a Islamabad

LA TURCHIA
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LORIA -Restano gravissime 
le condizioni della bambina di 
18 mesi di Loria, nel Trevi-
giano, elitrasportata d’urgenza 
all’ospedale di Padova e rico-
verata in terapia intensiva pe-

diatrica. Secondo i primi ac-
certamenti dei carabinieri di 
Loria e Castelfranco Veneto, 
la piccola non sarebbe stata 
colpita dalle lame del tratto-
rino rasaerba, ma schiacciata 
da una delle ruote del mezzo 
guidato dal padre. La bambina 
stava giocando in giardino in-

sieme alla madre quando, du-
rante una manovra, il padre – 
30 anni – l’avrebbe acciden-
talmente investita mentre stava 
tagliando il prato. La piccola 
sarebbe rimasta incastrata 
sotto una delle ruote. Ad assi-
stere alla scena anche la madre 
29enne. 

Travolta dal trattorino: 
gravissima bimba a Loria

FUNERALI TRA LACRIME E PALLONCINI BIANCHI, SETTE MEDICI INDAGATI PER OMICIDIO COLPOSO  

Bari, l’addio a Gianvito: dolore e domande sulla morte del 17enne

Festa della Liberazione tra tensioni e violenze 
Dagli spari a Roma agli scontri nelle piazze

DI FOGGIA LASCIA 
TERNA E RINUNCIA  
A 7 MILIONI:  
VIA LIBERA  
ALLA PRESIDENZA ENI

ROMA- Giuseppina Di Foggia 
lascia Terna e rinuncia a una buo-
nuscita milionaria per aprirsi la 
strada verso la presidenza di Eni. 
L’accordo è stato formalizzato 
con la firma dell’intesa che sanci-
sce l’uscita anticipata dal gruppo, 
con effetto dal 5 maggio 
2026.L’ex amministratrice dele-
gata e direttrice generale ha scelto 
di rinunciare a circa 7,1 milioni di 
euro di indennità di fine rapporto 
legata al ruolo dirigenziale. Rice-
verà invece poco più di 100mila 
euro lordi come trattamento di 
fine mandato relativo alla carica 
di amministratore delegato, pari a 
108.750 euro, oltre alle compe-
tenze maturate e agli incentivi 
previsti. La decisione arriva dopo 
giorni di forti pressioni politiche. 
La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni era stata esplicita: 
“Deve scegliere tra la presidenza 
dell’Eni e la buonuscita di Terna”. 
Un aut aut che ha portato rapida-
mente alla definizione dell’intesa. 
La rinuncia all’indennità era ne-
cessaria per evitare incompatibi-
lità, considerato che Terna ed Eni 
fanno capo entrambe a Cdp. Il 
passaggio da una società all’altra, 
infatti, non consente il riconosci-
mento di buonuscite milionarie. 
Nella nota ufficiale, Terna ha con-
fermato la cessazione consensuale 
del rapporto e precisato che Di 
Foggia non figura in alcuna lista 
per il rinnovo del consiglio di am-
ministrazione. La mossa ha però 
acceso lo scontro politico. Il lea-
der del M5S Giuseppe Conte ha 
attaccato: “Meloni non riesce a ot-
tenere qualcosa neppure dalle più 
strette fedeli. È una questione di 
debolezza politica”. Nel frat-
tempo, la gestione operativa del-
l’azienda passa al presidente Igor 
De Biasio, che eserciterà i poteri 
fino alla prossima assemblea pre-
vista per il 12 maggio 2026. Una 
transizione che segna di fatto 
l’uscita di scena di Di Foggia da 
Terna e l’avvicinamento alla 
nuova sfida in Eni.

Piantedosi  
su attacchi  
comunità ebraica:  
«Vergognosi»
ROMA-  “Trovo vergo-
gnoso e inaccettabile che si 
registrino ancora episodi di 
intolleranza e attacchi con-
tro la comunità ebraica, 
come avvenuto a Milano”. 
Così il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi inter-
viene sui fatti avvenuti du-
rante le manifestazioni del 
25 aprile, sottolineando la 
gravità di quanto acca-
duto.“Quanto accaduto 
conferma la necessità di 
isolare quelle frange di 
estremisti e antagonisti che 
da troppo tempo trovano at-
teggiamenti accondiscen-
denti o inconsapevoli”, ha 
aggiunto, parlando di 
“un’altra autentica vergo-
gna” che colpisce i valori 
democratici. Il ministro ha 
poi espresso apprezzamento 
per il lavoro delle forze del-
l’ordine: “In questa gior-
nata meritano gratitudine 
per come hanno gestito 
l’ordine pubblico nelle oltre 
60 manifestazioni”. 

ROMA - Doveva essere la 
giornata della memoria con-
divisa, della festa della Libe-
razione dal nazifascismo. Si 
è trasformata invece in un 25 
aprile segnato da tensioni, 
polemiche e episodi di vio-
lenza in diverse città italiane, 
restituendo un clima di forte 
divisione.L’episodio più 
grave si è verificato a Roma, 
dove una coppia iscritta al-
l’Anpi è stata colpita da 
piombini sparati con una pi-
stola ad aria compressa nei 
pressi del Parco Schuster, in 
via delle Sette Chiese. I due, 
che indossavano il fazzoletto 
partigiano, sono stati rag-
giunti da tre colpi esplosi da 
un giovane a bordo di uno 

scooter. L’uomo è stato col-
pito al collo, la donna alla 
spalla: entrambi hanno ripor-
tato ferite lievi, ma sono ri-
masti sotto shock. La Procura 
indaga per lesioni aggra-
vate.La giornata nella Capi-
tale era già stata segnata da 
tensioni. In mattinata, nei 
pressi di Porta San Paolo, si 
sono registrati scontri tra ma-
nifestanti, con l’utilizzo di 
spray urticante e il coinvolgi-
mento anche di alcuni 
agenti.Episodi analoghi si 
sono verificati anche nel 
resto del Paese. A Milano la 
Brigata ebraica è stata bersa-
gliata da insulti a sfondo an-
tisemita ed è stata costretta 
ad allontanarsi dal corteo 

sotto scorta. A Palermo e Bo-
logna alcuni sindaci sono 
stati contestati durante le ce-
lebrazioni, con cori e proteste 
legate al conflitto in Medio 
Oriente.A Varese, inoltre, 
gruppi neonazisti hanno dato 
vita a commemorazioni con 
saluti romani, riaccendendo 
polemiche e 
indignazione.Dura la rea-
zione della premier Giorgia 
Meloni: “Se questi sono 
quelli che dicono di difen-
dere libertà e democrazia, ab-
biamo un problema”.Una 
giornata che, invece di unire 
nel ricordo della Liberazione, 
ha evidenziato fratture pro-
fonde e un clima sempre più 
teso nelle piazze italiane.

LE REAZIONI

BARI - Palloncini bianchi e un lungo applauso 
hanno accompagnato l’ultimo saluto a Gianvito 
Pascullo, il 17enne di Palo del Colle morto nella 
notte tra il 13 e il 14 aprile all’ospedale San Paolo 
di Bari. Una chiesa gremita, volti segnati dal do-
lore e tanti giovani amici per dire addio a un ra-
gazzo la cui morte resta avvolta da 
interrogativi.Gianvito era stato ricoverato per una 
frattura scomposta alla tibia, riportata in seguito a 
un incidente in moto, e si era sottoposto a due in-
terventi ortopedici. La sera del 13 aprile avrebbe 
però iniziato ad accusare forti dolori, chiedendo 
aiuto ai sanitari. Dopo la somministrazione di un 
antidolorifico, le sue condizioni sarebbero improv-
visamente peggiorate fino all’arresto cardiaco che 
ne ha causato il decesso.“Viviamo in un momento 
in cui l’assurdo accade nelle nostre vite. Siamo 
davanti all’ingiustizia di una morte intollerabile e 

inaccettabile”, ha detto durante l’omelia don 
Francesco Nuzzi, parroco della chiesa Santa 
Maria La Porta. Parole che hanno risuonato in 
una comunità ancora incredula. Davanti alla bara 
bianca si sono alternati amici, insegnanti e l’alle-
natore di pallavolo del ragazzo, studente dell’ul-
timo anno all’istituto tecnico Marconi-Hack di 
Bari. Molti giovani hanno indossato magliette 
bianche con il suo volto e messaggi d’affetto: 
“Ciao Gianvito, giocheremo sempre insieme” e 
“Gianvito vive, per sempre con noi”.“Ti è stata 
tolta la vita nel luogo che più di tutti avrebbe do-
vuto proteggerti”, ha detto una parente, dando 
voce al dolore e alla rabbia dei familiari. Sulla vi-
cenda indaga la Procura di Bari: sette medici e 
un’infermiera risultano indagati per omicidio col-
poso. Tra le ipotesi al vaglio anche quella di una 
possibile somministrazione errata di farmaci. 
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Il punto Cementificare una zona umida protetta per ospitare 120 migranti: 
il progetto voluto dal governo Meloni divide profondamente la realtà locale 

 
 
 
CASERTA - Castel Volturno 
trattiene il fiato. Mentre il bando 
di Invitalia per il Centro di per-
manenza per i rimpatri prende 
forma, un'intera comunità si inter-
roga: stiamo davvero sacrificando 
un polmone verde per costruire 
una specie di carcere? Sessantatré 
ettari di Parco umido La Piana, 
gestiti dai Carabinieri per la bio-
diversità, rischiano di trasformarsi 
in una colata di cemento. È una 
zona di sosta per uccelli migra-
tori, meta di appassionati dediti 
all'osservazione, riconoscimento 
e studio degli uccelli nel loro ha-
bitat naturale.  
Oggi, quel patrimonio diventa il 
terreno su cui il governo vuole 
erigere una struttura di confina-
mento da centoventi posti. Qua-
rantatré milioni di euro pubblici 
da spendere. Deroghe urbanisti-
che per accelerare i tempi. Nes-
suna valutazione preventiva 
d'impatto ambientale. La do-
manda brucia: perché proprio 
qui? Castel Volturno porta ad-

dosso le cicatrici di decenni di 
abusivismo, marginalità sociale, 
carenza cronica di servizi. Italiani 
e stranieri convivono nelle stesse 
difficoltà. Costruire un CPR in 
un'area naturalisticamente pre-
giata non appare come una rispo-
sta, ma come un'ulteriore ferita. 
Le parrocchie locali, le associa-

zioni ambientaliste, i comitati di 
cittadini alzano la voce: fermate il 
bando, ascoltate il territorio. Non 
è solo una questione di acco-
glienza o sicurezza. È una scelta 
di civiltà: quale modello di svi-
luppo vogliamo per il litorale do-

mizio?  
I numeri raccontano un para-
dosso. I dieci CPR attivi in Italia, 
secondo i dati forniti dal Tavolo 
Asilo e Immigrazione aggiornati 
a dicembre 2025, hanno capienza 
per circa 700 persone ma ne ospi-
tano meno di 550. Perché aggiun-
gerne un altro, spendendo una 
fortuna, quando quelli esistenti 
non sono pieni? E perché farlo in 
deroga alle norme, cementifi-
cando un'area protetta?  
Il sito de La Piana era entrato nel 
patrimonio demaniale dopo una 
transazione con il gruppo Cop-
pola, gli stessi che edificarono il 
Villaggio Coppola. Oggi, quello 
stesso terreno pianeggiante, a tre 
chilometri dalla Domiziana, è nel 
mirino. La struttura prevista in-
cluderà moduli abitativi, video-
sorveglianza perimetrale, un'area 
esterna per i primi controlli della 
Polizia. Tutto blindato, tutto re-
cintato. Tutto lontano da un'idea 
di integrazione che passi attra-
verso servizi, ascolto, inclusione 
reale. Proteggere la biodiversità 
non è un ostacolo alla sicurezza. 
È un dovere verso il futuro. 

Il centro di permanenza 
rischia di cancellare 
63 ettari di biodiversità

Giuseppe Cristiano

Ciambriello: 
«È ora di superare 

questo modello 
incentrato sui Cpr»

NAPOLI – Sulla possibile realizzazione di un 
centro per il rimpatrio dei migranti nel territo-
rio di Castel Volturno è intervenuto, tra gli altri, 
anche Samuele Ciambriello, garante campano 
delle persone private della libertà personale. 
Un intervento dal tono fortemente critico verso 
il progetto immaginato dal governo Meloni. 
«I Cpr sono strutture di detenzione ammini-
strativa dove vengono trattenuti i cittadini non 
comunitari che non hanno commesso alcun 
reato e sono privi di regolare documento di 
soggiorno o già colpiti da un provvedimento di 
espulsione. In Italia, attualmente, risultano ope-
rativi 10 Centri di Permanenza per il Rimpa-
trio: Torino, Milano, Gradisca d'Isonzo, Roma, 
Bari, Brindisi, Palazzo San Gervasio, Maco-
mer, Caltanissetta, Trapani. La detenzione am-
ministrativa nei CPR è 
in vigore da 27 anni e 
ora più che mai, e da 
più parti, se ne chiede la 
chiusura.  
Nel 2025 sono perve-
nuti due importanti pro-
nunciamenti dalla Corte 
di Cassazione e dalla 
Corte Costituzionale. 
La Corte di Cassazione, 
lo scorso giugno, si è 
espressa sul protocollo 
Italia-Albania ponendo 
dei rilievi di costituzionalità e numerosi dubbi 
di compatibilità con la Costituzione Italiana, 
con il Diritto Europeo e con il Diritto interna-
zionale. Il 3 luglio del 2025 la Corte Costitu-
zionale ha individuato un vulnus nella 
disciplina sul trattenimento dei migranti nei 
CPR precisando che 'il trattenimento si svolge 
secondo modalità e procedimenti non discipli-
nati da una normativa di rango primario, con 
disparità di trattamento rispetto ai detenuti in 
carcere che usufruiscono delle garanzie del-
l'ordinamento penitenziario.'. Chiedo un cam-
biamento di paradigma».

NEL CORSO 

DEGLI ANNI 

LA ZONA 

IN QUESTIONE 

E’ DIVENTATA 

AREA UMIDA 

DI ALTO VALORE 

AMBIENTALE

L’OPINIONE
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BRENNERO - Sarà una vera e pro-
pria mercia verso il confine quella che 
intraprenderanno oggi circa 500 agri-
coltori campani per prendere parte, 
domani mattina, alla grande manife-
stazione organizzata da Coldiretti in 
difesa delle produzioni agroalimentari 
italiane. Produzioni che, secondo l’or-
ganizzazione di rappresentanza dei 
produttori agricoli, non sono garantite 
dalle attuali previsioni del codice do-
ganale, come spiega Ettore Bellelli, 
presidente di Coldiretti Campania: 
«La norma che consente di etichettare 
come Made in Italy merci che nel no-
stro Paese subiscono soltanto l'ultima 
trasformazione è una pratica che dan-
neggia profondamente la filiera agri-
cola e altera la trasparenza nei 
confronti dei consumatori».  
Una norma che finisce per penaliz-
zare, in particolare, quelle produzioni 
di eccellenza caratteristiche di deter-
minati territori. È questo uno dei mo-
tivi che ha spinto numerose 
amministrazioni locali  della Campa-
nia - circa cento - a votare mozioni 
con cui si chiede all’Unione Europea 
di intervenire modificando questa di-
spozione normativa. «Molte ammini-
strazioni - dice il direttore di 
Coldiretti Campania Salvatore Lof-
freda  - hanno raccolto l’appello del-
l’organizzazione riconoscendo il 
valore economico, sociale e identita-
rio del comparto primario». 
L'obiettivo è garantire piena traspa-
renza in etichetta sull'origine degli 

alimenti e chiedere la modifica della 
norma del codice doganale che, attra-
verso il principio dell'ultima trasfor-
mazione sostanziale, consente di far 
diventare italiano un prodotto che ita-
liano non è. Ottenere 
la modifica della 
norma significherebbe 
non solo garantire le 
produzioni realmente 
“made in Italy”,  con 
ovvi ed evidenti bene-
finic per quelle 
aziende che sulla va-
lorizzazione di pro-
dotti locali di 
eccellenza hanno in-
vestito anni di lavoro, 
quanto lo stesso con-
sumatore, troppo spesso indotto al-
l’acquisto di un prodotto dalla erronea 

convinzione della sua origine italiana.  
«La proposta - dice ancora Bellelli - è 
quella di rivedere le regole doganali 
per l’agroalimentare per dare mag-
giore forza e tutela, anche agli agri-

coltori delle aree 
interne, contro la con-
correnza sleale di 
Paesi dove si produce 
con altre regole ed 
altri costi. Allo stesso 
tempo, si aggiunge 
trasparenza in favore 
del consumatore: 
basta materie prime 
che arrivano dal-
l'estero e che con una 
sola trasformazione in 
uno stabilimento ita-

liano diventano magicamente 100% 
Made in Italy».

Dalla Campania al Brennero 
in difesa del “made in Italy”

Il fatto Domani la manifestazione di Coldiretti in difesa del comparto agroalimentare italiano

Rossana Prezioso

Vale 120 miliardi 
il falso 
made in Italy

Vale oltre 120 miliardi di 
euro il mercato del falso 
“made in Italy”, ovvero di 
quei prodotti che imitano - 
malamente - le eccellenze 
enogastronomiche della 
Penisola, spesso copian-
done in malo modo anche 
il nome. Un fenomeno che 
non sempre è possibile 
contrastare efficecemente 
con le norme a disposi-
zione.  
A guidare la classifica dei 
Paesi dove il fenomeno è 
maggiormente diffuso ci 
sono Stati Uniti e Russia. 
In quest’ultimo caso si 
tratta dell’ennesimo effetto 
negativo delle sanzioni im-
poste a Mosca dall’Unione 
Europea, sanzioni che 
hanno finito per penaliz-
zare enormemente l’econo-
mia italia.  
Dopo aver precluso alle 
aziende italiane del com-
parto agroalimentare il 
mercato russo - prima del 
2014 l’export italiano va-
leva circa un miliardo di 
euro l’anno - le sanzioni 
hanno spinto molti produt-
tori russi ad investire in 
prodotti che imitano quelli 
italiani, dai formaggi ai sa-
lumi, per soddifare la ri-
chiesta del mercato 
interno.

OBIETTIVO 
GARANTIRE 

PRODUTTORI 
E CONSUMATORI 

SULLA REALE 
ORIGINE 

DEI PRODOTTI

I DATI

Sotto tiro 
la norma 

che permetter 
di etichettare 
come italiani 

i prodotti  
di origine 
straniera  

che nella Penisola 
ricevono  

solo l’ultima 
trasformazione
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Festa Liberazione Proteste, cori e tensione alle stelle: «Siamo 
tutti antifascisti, antisionisti e antirazzisti», tassisti in piazza

NAPOLI – Un 25 aprile carico 
di tensioni e significati politici a 
Napoli, dove le manifestazioni 
per la Festa della Liberazione si 
sono intrecciate con proteste, ri-
vendicazioni e polemiche. Il cor-
teo principale, organizzato dalla 
Rete Napoli per la Palestina in-
sieme a diverse sigle e realtà di 
movimento, è partito da Porta 
Capuana per raggiungere piazza 
Municipio. Migliaia di persone 
hanno sfilato tra bandiere pale-
stinesi, striscioni e slogan contro 
il governo, la guerra e le politi-
che ritenute autoritarie. “Siamo 
tutti antifascisti, antisionisti e an-
tirazzisti”, hanno scandito i ma-
nifestanti, rivendicando una 
giornata di “lotta e solidarietà”. 
La mobilitazione ha assunto 
anche una dimensione interna-
zionale, con riferimenti alla si-
tuazione in Medio Oriente, ma 
non sono mancati temi locali 
come il diritto al lavoro, allo stu-
dio e la tutela dei territori. Nel 
corso del corteo si è registrato 
anche il ricongiungimento con lo 
spezzone dei No Kings, che ha 
contribuito ad aumentare ulte-
riormente la partecipazione 
lungo Corso Umberto. A far di-
scutere è stato però un gesto sim-

bolico messo in scena da un 
gruppo di attivisti: un cartello 
con l’immagine del ministro del-
l’Istruzione Giuseppe Valditara 
raffigurato a testa in giù, collo-
cato sotto un patibolo di cartone 
nero, alle spalle dello striscione 
“Da sempre per sempre studenti 
partigiani”. Un’azione che ha im-
mediatamente acceso il dibattito 
politico. Dura la reazione del 
centrodestra. “Stigmatizziamo 
con forza questo gesto. Napoli 
non è la città di un manipolo di 
balordi che vive di odio e vio-
lenza”, ha dichiarato Severino 
Nappi, vice coordinatore della 

Lega in Campania, invitando le 
forze di sinistra a prendere le di-
stanze. Il corteo si è concluso a 
piazza Municipio, dove un 
gruppo di manifestanti ha insce-
nato un’altra protesta simbolica 
davanti a Palazzo San Giacomo: 
nove persone con tute bianche 
macchiate di rosso, cappi al collo 
e volti coperti hanno esposto car-
telli in favore di Ahmad Salem, 
cittadino palestinese recente-
mente condannato in primo 
grado per istigazione a delin-
quere e terrorismo.Parallela-
mente alle manifestazioni, in 
città si è svolto anche un sit-in 
dei tassisti nei pressi di piazza 
dei Martiri. Le sigle del settore 
hanno ribadito la necessità di un 
piano traffico efficace e la riatti-
vazione della Ztl Morelli. “Il 
confronto diretto con l’utenza è 
stato fondamentale e ci ha resti-
tuito un sostegno significativo”, 
hanno dichiarato in una nota, sot-
tolineando come la mobilitazione 
proseguirà per migliorare il ser-
vizio e la mobilità urbana.Una 
giornata, dunque, che a Napoli 
ha trasformato la ricorrenza della 
Liberazione in un momento di 
forte partecipazione, ma anche di 
scontro politico e simbolico.

25 aprile a Napoli tra cortei 
e polemiche: Valditara  
raffigurato a testa in giù

 
Tragico schianto  

sulla Ripuaria: muore 
17enne, due feriti  

nello scontro frontale

GIUGLIANO –   Un grave incidente stradale 
è costato la vita a un ragazzo di 17 anni a Giu-
gliano in Campania. Il drammatico impatto è 
avvenuto su via Ripuaria, in direzione Lago 
Patria, lungo un’arteria già teatro in passato di 
episodi simili.La vittima viaggiava sul sedile 
del passeggero di un’auto guidata da un 
18enne. Per cause ancora in fase di accerta-
mento, il veicolo si è scontrato frontalmente 
con un’altra autovettura condotta da una donna 
di 26 anni. L’impatto è stato particolarmente 
violento e non ha lasciato scampo al giovane 
passeggero. Sul posto sono intervenuti i cara-
binieri della stazione di Giugliano e i sanitari 
del 118. I soccorsi sono stati immediati, ma per 
il 17enne non c’è stato nulla da fare: il perso-
nale medico ha potuto soltanto constatarne il 
decesso. Feriti, invece, i due conducenti coin-
volti nello schianto. Il 18enne e la 26enne sono 
stati trasportati all’ospedale Santa Maria delle 
Grazie di Pozzuoli, dove sono attualmente ri-
coverati. Le loro condizioni, secondo quanto 
emerso, non sarebbero gravi. I carabinieri 
hanno avviato i rilievi sul luogo dell’incidente 
per ricostruire con esattezza la dinamica dello 
scontro. Le prime ipotesi parlano di un impatto 
frontale, ma saranno gli accertamenti tecnici a 
chiarire eventuali responsabilità e le cause pre-
cise dell’incidente. Non si esclude alcuna 
pista, compresa quella legata a una possibile 
distrazione o a una manovra azzardata. Sa-
ranno determinanti anche eventuali testimo-
nianze e l’analisi delle condizioni della strada 
al momento dello schianto.  
La notizia ha scosso profondamente la comu-
nità locale, ancora una volta alle prese con una 
tragedia che coinvolge giovanissimi. Via Ri-
puaria si conferma una strada ad alta percor-
renza e, in più occasioni, segnalata per la 
pericolosità di alcuni tratti. Un’altra giovane 
vita spezzata sull’asfalto, mentre proseguono 
le indagini per fare piena luce su quanto acca-
duto.
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SALERNO - È morto la vigilia del 
giorno in cui l’Italia festeggia la Festa 
della Liberazione dal fascismo e dalla 
dittatura, ma non dallo sfruttamento, 
dall’omertà e dalle diseguaglianze so-
ciali e la storia di Paul Neeraj ne è la 
prova. 
Trentadue anni, lavorava in un’azienda 
bufalina della Piana del Sele. Scono-
sciuto a tutti fino a quando, il 14 aprile 
scorso, viene portato d’urgenza al 
pronto soccorso dell’ospedale “San Gio-
vanni di Dio e Ruggi d’Aragona” di Sa-
lerno e abbandonato lì da un amico che, 
molto probabilmente, lavorava con lui o 
ne divideva l’abitazione. Le sue condi-
zioni sono gravissime: ha entrambe le 
gambe in necrosi e una grave setticemia 
che si è allungata fino all’addome.  
I medici lo soccorrono immediatamente: 
ricoverato prima in rianimazione, poi 
passato alla camera iperbarica e infine 
nel reparto di Infettivologia. I medici 
hanno fatto tutto ciò che era possibile 
per salvargli la vita. E invece venerdì è 
morto per le complicanze dovute allo 
shock settico che, quasi certamente, gli 
avrebbe procurato un arresto cardiaco. 
Ieri la polizia ha sequestrato la salma. Il 
corpo senza vita del giovane di 32 anni 
si trova nell’obitorio dell’ospedale sa-
lernitano, dove l’altrieri pomeriggio si è 
recato solo una persona a rendergli l’ul-
timo saluto: probabile l’amico indiano 
che lo avrebbe accompagnato al pronto 
soccorso dieci giorni fa. 
La procura di Salerno aveva già aperto 
un fascicolo di inchiesta sul caso di Paul 

Neeraj nel tentativo di capire se le ferite 
del giovane siano state conseguenza di 
un incidente sul lavoro. Un lavoro ov-
viamente svolto irregolarmente, senza 
un contratto e senza alcuna tutela che 
avrebbe portato la ma-
gistratura ad allargare 
l’indagine anche sul fe-
nomeno del caporalato 
ancora molto diffuso 
soprattutto nelle 
aziende agricole e bufa-
line della piana del 
Sele. 
Ascoltato qualche 
giorno dopo il ricovero 
dalla polizia, il giovane 
indiano non ha mai 
spiegato cosa fosse suc-
cesso, né tantomeno ha riferito il nome 
dell’azienda presso cui era impiegato. 

Finora sembra non sia neppure stato 
fatto il tentativo di rintracciare l’amico 
che lo avrebbe accompagnato al pronto 
soccorso che, però, adesso diventa una 
persona chiave per le indagini. Ma non 

solo. 
Di Paul non si sa nulla. 
Non si sa se fosse in 
Italia da solo o con la 
sua famiglia. Anche 
solo rintracciare i suoi 
eventuali familiari sa-
rebbe importante per 
rendere giustizia ad un 
giovane migrante che 
lavorava irregolar-
mente ma onestamente, 
per individuare chi - al 
contrario - se ne serviva 

illegalmente e, infine, per dare giusta di-
gnità ad un essere umano. 

Morto il giovane indiano 
abbandonato al Ruggi 

Il caso La salma è stata sequestrata dalla Procura che ora indaga per omicidio colposo

Angela Cappetta

Maraio (Psi): 
«Cercare 
la verità»
SALERNO -  A raccontare 
la storia di Paul Neeraj è 
stato il giornalista Gaetano 
Amatruda sul quotidiano so-
cialista Avanti, lo stesso che 
ne ha raccontato anche la 
mrte.  
E ieri il segretario nazionale 
Enzo Maraio ha commentato 
la tragedia dicendo che «la 
morte di Paul Neeraj im-
pone un passaggio ulteriore, 
più difficile ma necessario: 
cercare la verità fino in 
fondo».  
Per l’assessore regionale al 
Turismo  adesso «non ba-
stano il cordoglio o l’indi-
gnazione» ma «ora serve 
chiarezza». E fare chiarezza 
significa «capire – scrive 
Maraio - cosa è accaduto 
prima del suo arrivo in 
ospedale, quali condizioni di 
vita e di lavoro abbiano reso 
possibile un esito così dram-
matico, quali responsabilità 
debbano essere accertate». 
Maraio lancia anche un ap-
pello affinché si rintracci la 
famiglia del giovane al fine 
di poterle garantire assi-
stenza.  «Morire per lavoro, 
nel 2026, non è accettabile. 
Ogni volta che accade, viene 
meno un pezzo della nostra 
civiltà, vengono meno anni 
di lotte ed impegno. E noi 
non possiamo restare indif-
ferenti», conclude. 

LE CURE 

RIANIMAZIONE 

CAMERA 

IPERBARICA 

E INFETTIVOLOGIA 

MA PAUL 

NON CE L’HA FATTA

LA REAZIONE

Il 14 aprile scorso 
un giovane  

indiano 
è stato lasciato 

al pronto soccorso 
dell’ospedale 

di Salerno 
con ferite 

molto gravi 
alle gambe 

che purtroppo 
lo hanno portato 

alla morte 
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Comunali Otto candidati sindaco, ventuno liste, pochi i simboli  
e una miriade di candidati consiglieri che si batteranno all’ultimo voto

 
 
 
SALERNO - Un esercito di can-
didati che girerà in lungo e in largo 
la città alla ricerca del voto utile ad 
agguantare un seggio in consiglio 
comunale. 
C’è chi girerà di meno, vista la no-
torietà e l’esperienza già maturata 
sul campo, e chi invece sarà co-
stretto a correre veloce. 
Chi conosce ad esempio Abdou 
Aziz Mbaye, candidato nella lista 
leghista del consigliere uscente 
Dante Santoro? Anche sui social è 
difficile rintracciarlo. C’è qualche 
foto, qualche post scritto in fran-
cese e la bandiera del Senegal. 
Che dire invece di Neculai Sam-
son, il cui nome compare nella 
lista “Salerno per i Giovani”? Di 
lui si sa che è consigliere comunale 
di Pertosa, che ha origini romene e 
che non sembra avere l’età che 
corrisponde alla ventata di fre-
schezza che dovrebbe portare la ci-
vica deluchiana. 
Cercare poi di individuare Alioune 
Ndiaye, candidato nella lista di di-
retto riferimento di Armando Zam-

brano, è un’impresa da titani. I 
profili social portano ad omonimi 
che vivono tra Milano e Dakar.  
Al contrario non c’è bisogno di at-
tivare chissà uali tecniche investi-
gative per scoprire che Antonio 
Fiore è il figlio di Nello Fiore, ex 
presidente dell’Asis e più volte 
aspirante consigliere regionale 

senza mai riuscirci tranne quando, 
suo malgrado, Nino Savastano fu 
costretto a cedergli il posto. 
Ma Antonio è anche consigliere 
uscente progressista, dunque non 
ha più bisogno di essere presentato 
da suo padre.  

Nella lista di paternità deluchiana 
compaio altri cognomi noti. C’è 
Valeria Caggiano, figlia dell’ex as-
sessore socialista Plinio, e c’è Ma-
nuela Maria Siniscalco, figlia di 
Marco Siniscalco, l’avvocato il cui 
voto sancì la prima elezione a sin-
daco di Vincenzo De Luca. Era il 
1993, Tangentopoli aveva travolto 
anche Salerno con l’arresto del sin-
daco Vincenzo Giordano, che si 
era dimesso il 23 marzo. Biso-
gnava votare il suo successore, 
pena il commissariamento. La 
sfida era tra De Luca (sostenuto da 
Pci e dal Pds) e Nicola Scarsi (Pri) 
supportato da Carmelo Conte. Mi-
chele Ragosta, contrario a De 
Luca,  andò via prima del voto e a 
quel punto qualcuno pensò di an-
dare a prendere a casa l’avvocato 
Siniscalco per portarlo a votare De 
Luca. L’operazione riuscì. 
Nella lista dei verdi scissionisti di 
Avs c’è un’altra Ragosta: Marina, 
mentre in quella dei centristi c’è 
Alessia Paravia, nipote dell’ex se-
natore Nino. Infine nella lista “A 
Testa Alta” c’è Marcello Ferrante, 
nipote dell’ex assessore Mimmo 
De Maio.  

La carica dei seicento 
per trentadue posti 
tra ignoti e “figli di”

Angela Cappetta

In consiglio 
si fa spazio 

un altro Cirielli: 
Renato

CAVA de’ TIRRENI - Per un fratello che 
esce un altro si prepara ad entrare. Fun-
ziona così in casa Edmondo Cirielli, dove 
la politica sembra diventata un affare di 
famiglia in stile De Luca. 
Al consiglio comunale di Cava de’Tirreni, 
Italo Giuseppe Cirielli, primogenito del 
viceministro agli Esteri, cede il posto - per 
il momento la candidatura - al fratello se-
condogenito Renato. Ventitrè anni non an-
cora compiuti, pilota militare presso 
l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli, 
anche Renato ha deciso di seguire le orme 
di suo padre e quale gavetta migliore può 
fare se non cominciare dai banchi del con-
siglio comunale? 
Proprio come ha fatto cinque anni fa suo 
fratello maggiore 
Italo che, solo l’au-
tunno scorso, era 
pronto per correre 
anche alle regionali 
se suo padre ovvia-
mente non fosse stato  
il candidato presi-
dente del centrode-
stra, Renato è pronto 
a scendere in politica 
per portare «uno 
sguardo nuovo, idee 
concrete, e la deter-
minazione di chi non ha intenzione di 
aspettare.  
Chi è stato invece obbligato a ritirare la 
candidatura a sindaco di Pagani è stato un 
altro familiare di Cirielli. Suo cognato Ni-
cola Campitiello (fratello del capo della 
Direzione Prevenzione del Ministro della 
Salute, Maria Rosaria), ha dovuto subire 
suo malgrado la decisione del Viminale di 
sciogliere il comune per infiltrazioni ca-
morristiche.  
Boccone amaro da digerire ma non troppo: 
se ne riparlerà tra diciotto mesi e allora sì 
che la famiglia sarà al completo. 

L’UNICA NOVITA’ 
È LA CAMPIONESSA 

DI SCHERMA 
ROSSELLA 
GREGORIO 

PLURIPREMIATA 
A LIVELLO 

NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE

CAVA DE’ TIRRENI
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AVELLINO  Sono tre i candi-
dati a sindaco di Avellino in una 
competizione che si annuncia 
frammentata e politicamente si-
gnificativa. Due di loro hanno 
già indossato la fascia tricolore e 
oggi rappresentano anime di-
verse del centrodestra, mentre il 
terzo è il candidato del Campo 
largo progressista. 
Il nome su cui converge il cen-
trosinistra è quello del penalista 
Nello Pizza, già protagonista 
della tornata elettorale del 2018, 
quando fu sconfitto al ballottag-
gio dall’allora candidato del Mo-
vimento 5 Stelle Vincenzo 
Ciampi. Oggi torna in campo 
dopo aver lasciato la carica di se-
gretario provinciale del Partito 
Democratico, sostenuto da una 
coalizione ampia composta da 
sei liste: Partito Democratico, 
Stiamo con Nello Pizza, Casa 
Riformista per Avellino, Noi di 
Centro, Movimento 5 Stelle e 
Avellino Città Pubblica.Una 
candidatura che punta a ricom-
pattare l’area progressista e che 
assume un valore simbolico 
anche alla luce del passato poli-

tico recente: nel 2018, infatti, 
Pizza era sostenuto proprio da 
Laura Nargi e Gianluca Festa, 
oggi suoi avversari diretti nella 
corsa a Palazzo di Città.Sul 
fronte opposto, il centrodestra si 
presenta diviso in due blocchi di-
stinti. Da un lato Laura Nargi, 
già sindaca nella precedente con-
siliatura, può contare su cinque 
liste: Forza Avellino, Fratelli di 
Avellino, Sceglie Avellino, 
Siamo Avellino e Ora Avellino. 
Un’alleanza che, pur presentan-
dosi con simboli civici, è chiara-
mente riconducibile alle 
principali forze del centrodestra 
nazionale, in particolare Forza 
Italia e Fratelli d’Italia. Dall’al-
tro lato c’è Gianluca Festa, 

anche lui ex primo cittadino, che 
si presenta con una coalizione 
composta da quattro liste civi-
che: Davvero, Liberi e Forti, W 
la libertà ed Enjoy Avellino. Al-
l’interno di queste liste trovano 
spazio candidati riconducibili 
alla Lega e all’Unione di Centro, 
in una proposta politica che 
punta su un’impostazione auto-
noma rispetto ai partiti tradizio-
nali.Complessivamente sono 
480 i candidati consiglieri distri-
buiti nelle quindici liste in 
campo, chiamati a contendersi i 
32 seggi disponibili in Consiglio 
comunale.  Un dato che restitui-
sce la misura di una competi-
zione ampia e altamente 
partecipata. 

Le elezioni arrivano dopo lo 
scioglimento anticipato del Con-
siglio comunale, avvenuto nel 
luglio dello scorso anno a se-
guito della mancata approva-
zione del bilancio, che ha 
determinato la caduta dell’am-
ministrazione guidata proprio da 
Laura Nargi. 
Il voto rappresenta dunque un 
passaggio cruciale per la città, 
chiamata a uscire da una fase di 
instabilità istituzionale e a sce-
gliere una nuova guida politica. 
In campo tre candidati con storie 
e percorsi diversi, sostenuti da 
coalizioni articolate, in una sfida 
che si gioca sul filo degli equili-
bri tra tradizione politica e nuove 
aggregazioni civiche.

AVELLINO -“Il campo 
largo va costruito con pa-
zienza per essere credibile: 
non basta una firma, biso-
gna fare le cose con serietà, 
come abbiamo fatto ad 
Avellino”. Lo ha dichiarato 
il presidente del Movimento 
5 Stelle, Giuseppe Conte, a 
margine della manifesta-
zione a sostegno del candi-
dato sindaco Nello Pizza, 
appoggiato anche dal M5s 
insieme ad altre forze del 
centrosinistra.“Il turno am-
ministrativo ha un rilievo 
politico circoscritto – ha ag-
giunto l’ex premier – ma le 
tante città al voto rappresen-
tano un banco di prova per 
il fronte progressista a li-
vello territoriale”.Fiducioso 
Conte: “Confidiamo in ri-
sultati favorevoli, anche per 
dare la sveglia al governo 
che ha accumulato”. 

Conte in città:  
«Il campo largo 
va costruito  
con serietà»

Tre candidati e 15 liste: sfida aperta  
tra Campo largo e centrodestra diviso
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AVERSA – Venerdì uno dei centri nevralgici della 
città è diventato il teatro di un'operazione di polizia 
senza precedenti: oltre trecento controlli, un arresto 
per traffico di stupefacenti, l'espulsione di due cit-
tadini stranieri irregolari, sanzioni pesanti e la chiu-
sura immediata di un locale per gravi carenze 
igienico-sanitarie. Il sindaco Franco Matacena non 
usa mezzi termini: "Questa città va rispettata. Chi 
pensa il contrario troverà un'Amministrazione de-
terminata, presente, pronta ad agire". Parole forti, 
pronunciate dopo il vertice in Prefettura con Pre-
fetto, Questore, Comandante provinciale dei Cara-
binieri e della Guardia di Finanza. Una riunione che 
ha prodotto risultati concreti. Ma la domanda che 
serpeggia tra i cittadini è un'altra: perché proprio 
ora? Perché questa improvvisa attenzione per una 
piazza che da mesi, anzi da anni, viveva situazioni 
di degrado segnalate da chi ci abita? La risposta ar-
riva dai residenti stessi. Il sei marzo, una delega-
zione di cittadini aveva presentato un esposto, 
chiedendo interventi concreti. Incontri istituzionali, 
sollecitazioni, pressione dal basso. Oggi, quelle ri-
chieste sembrano aver trovato ascolto. "È positivo 
che l'Amministrazione riconosca l'importanza della 
sicurezza", spiegano gli abitanti della piazza, "ma è 
giusto ricordare che l'attenzione straordinaria è ma-
turata anche grazie al nostro impegno". Una preci-
sazione che ridisegna la narrazione: non solo Stato 
che scende in campo, ma comunità che reclama di-
ritti, partecipa, costruisce. L'operazione, coordinata 
dal Commissariato di Polizia di Aversa, ha riguar-
dato persone e attività commerciali. Tra i risultati, 
spicca l'arresto di un soggetto condannato a sette 
anni per spaccio: un colpo alla microcriminalità che 
da tempo animava la movida. Accanto, il contrasto 
all'immigrazione clandestina: due espulsioni im-
mediate per irregolari individuati durante i controlli. 
Sul fronte amministrativo, la chiusura di un eserci-

zio per carenze igieniche e la scoperta di lavoratori 
in nero: sanzioni che pesano, economicamente e 
simbolicamente. Il valore complessivo delle multe 
ha raggiunto cifre significative, testimonianza di una 
linea di tolleranza zero verso chi viola norme su 
commercio, lavoro, sicurezza sanitaria. Matacena : 
"Non si tratta di interventi isolati, ma di un'azione 
continua e strutturata". Una promessa che impegna 
l'Amministrazione nei prossimi mesi, mentre si av-
vicina il nove maggio, data di un evento in piazza 
che potrebbe rappresentare un primo test di vivibi-
lità riconquistata. "Testa bassa e lavoriamo in-
sieme", recita lo slogan. Bella intenzione, ma i fatti 
dovranno confermarla, giorno dopo giorno, con-
trollo dopo controllo. Resta un nodo irrisolto: come 
bilanciare controllo e libertà, sicurezza e inclusione? 
Aversa, come molte città del Sud, porta addosso 
contraddizioni complesse. La movida che anima le 
notti può diventare fonte di disagio. La presenza di 
migranti irregolari interroga sulle politiche di acco-
glienza. Il lavoro nero racconta di un'economia 
sommersa che fatica a emergere. Rispondere con la 
sola repressione rischia di essere insufficiente. Ser-
vono strategie integrate: servizi, prevenzione, dia-
logo con le comunità, investimenti nel sociale. 
Perché la sicurezza vera nasce dal benessere condi-
viso, non dalla paura. Le forze dell'ordine hanno 
svolto un lavoro straordinario, questo è innegabile. 
Agenti del Commissariato, Carabinieri, Guardia di 
Finanza: tutti impegnati in un'operazione che ha ri-
chiesto coordinamento, risorse, professionalità. Ma 
il vero successo si misurerà nel tempo. Vedremo se 
Piazza Vittorio Emanuele tornerà a essere un luogo 
di incontro, non di tensione; se i controlli divente-
ranno ordinaria amministrazione, non eccezione; se 
i cittadini si sentiranno ascoltati; se i giovani po-
tranno vivere la movida senza timori; se le famiglie 
potranno passeggiare serene; se i commercianti one-
sti non subiranno la concorrenza sleale di chi evade 
le regole. 

Giuseppe Cristiano 

Aversa Chiuso locale per gravi carenze igienico-sanitarie, uomo arrestato per traffico di droga, espulsi due stranieri irregolari 

Controlli a tappeto in Piazza Vittorio Emanuele 
Il sindaco Franco Matacena: «Lo Stato c'è» 
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CASERTA

Accoltella un 22enne dopo 
una lite in centro: arrestato

CASERTA: IN MANETTE 57ENNE

CASERTA–  Una violenta 
lite scoppiata in pieno centro 
a Caserta è degenerata in 
un’aggressione a coltellate. 
Un uomo di 57 anni è stato ar-
restato dai carabinieri con 
l’accusa di lesioni personali 
aggravate, porto di oggetti atti 
ad offendere e violazione del 
Daspo urbano a cui era già 
sottoposto. L’allarme è scat-
tato nella tarda serata di ieri, 
quando il personale sanitario 
del 118 ha segnalato la pre-
senza di un uomo ferito in 
strada. Immediato l’intervento 
dei carabinieri della Sezione Radiomobile della Compagnia di 
Caserta, che hanno avviato le ricerche dell’aggressore indivi-
duandolo poco distante da piazza Sant’Anna, luogo in cui si 
era verificata l’aggressione. Il 57enne, senza fissa dimora e già 
noto alle forze dell’ordine, è ritenuto responsabile di aver col-
pito con un coltello da cucina un giovane di 22 anni, di nazio-
nalità somala, anch’egli senza fissa dimora. Secondo una 
prima ricostruzione, la violenza sarebbe scaturita per futili mo-
tivi e in pochi istanti la discussione si sarebbe trasformata in 
un’aggressione. La vittima ha riportato ferite giudicate lievi 
dai sanitari ma ha rifiutato il trasporto in ospedale e le cure 
mediche. I militari, durante il controllo, hanno trovato il col-
tello, lungo circa 20 centimetri, ancora nella disponibilità del-
l’uomo, procedendo al sequestro dell’arma. Al termine delle 
formalità di rito, il 57enne è stato condotto presso la casa cir-
condariale di Santa Maria Capua Vetere, dove resta a disposi-
zione dell’Autorità giudiziaria.

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.facebook.com/guarigliaagenziafunebreonoranzecremazionesalerno
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CASERTA-  Controlli serrati nel-
l’Agro Caleno, nel Casertano, nel-
l’ambito delle attività di contrasto 
agli illeciti ambientali nella cosid-
detta “Terra dei Fuochi”. Nel mirino 
due aziende di Vitulazio operanti nel 
settore dell’igienizzazione e della 
commercializzazione di materiale 
tessile, al termine delle verifiche fi-
nite con la denuncia dei titolari. 
L’operazione è stata coordinata dal 
colonnello Biagio Chiariello, co-
mandante della Polizia Provinciale 
di Caserta e responsabile del se-
condo gruppo operativo, su direttiva 
del viceprefetto Ciro Silvestro, inca-
ricato del Governo per il contrasto ai 
roghi. Sul campo è stato impiegato 
un dispositivo interforze composto 
da Polizia Provinciale, Guardia di 
Finanza, Vigili del Fuoco e ARPAC. 
Nel corso degli accertamenti sono 
stati complessivamente identificati 
41 soggetti e controllati 12 veicoli. 
Particolare attenzione è stata rivolta 
alla verifica della documentazione 
amministrativa e ambientale delle at-
tività produttive, oltre che al rispetto 
delle normative in materia di sicu-

rezza sui luoghi di lavoro. Al ter-
mine delle verifiche, i titolari delle 
due aziende sono stati denunciati 
alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. Le contestazioni riguardano 
violazioni ambientali, con riferi-
mento anche alla gestione dei rifiuti, 
e irregolarità legate alla sicurezza 
dei lavoratori. L’intervento si inseri-
sce in un più ampio piano di con-
trolli finalizzati alla prevenzione e al 
contrasto dei reati ambientali in 
un’area da anni al centro dell’atten-
zione per criticità legate allo smalti-
mento illecito e ai roghi. 
L’intensificazione delle attività è 
stata disposta dal presidente della 
Provincia di Caserta, Anacleto Co-
lombiano, con l’obiettivo di raffor-
zare il presidio del territorio e 
garantire maggiore tutela ambien-
tale. Le operazioni proseguiranno 
anche nelle prossime settimane con 
ulteriori verifiche su attività produt-
tive considerate a rischio, nell’ottica 
di contrastare ogni forma di illega-
lità e prevenire danni alla salute pub-
blica e all’ambiente.

Terra dei fuochi Operazione interforze nell’Agro Caleno: verifiche su ambiente e sicurezza sul lavoro, identificate 41 persone

Aziende tessili irregolari: denunciati titolari
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Caos al Pronto soccorso del San Pio, 

 Errico attacca: «Situazione fuori controllo» 
BENEVENTO–“Quanto sta emer-
gendo sul Pronto soccorso del San Pio 
di Benevento è gravissimo e non più 
tollerabile. Parliamo di un reparto de-
scritto come un girone dantesco, con 
pazienti e familiari ammassati, tempi di 
attesa indefiniti e un’organizzazione 
che appare fuori controllo”.Così il 
consigliere regionale della Campania 
di Forza Italia, Fernando Errico, com-
ponente della Commissione Sanità, in-
terviene sulle segnalazioni riguardanti 
il presidio ospedaliero sannita.“Ho ri-
tenuto doveroso informare direttamente 
il presidente della Regione Campania, 
Roberto Fico, rappresentando nel det-
taglio le criticità denunciate da utenti e 
familiari. È necessario un intervento 
immediato e risolutivo: non siamo di 
fronte a episodi isolati, ma a una con-
dizione strutturale che incide sulla di-
gnità dei pazienti e sul diritto alla 
salute”.Errico punta quindi il dito con-

tro la gestione dell’azienda ospeda-
liera: “Da tempo si registrano criticità 
senza che vi sia una risposta concreta. 
La direttrice generale Maria Morgante 
continua a non intervenire con la ne-
cessaria determinazione. Il silenzio e 
l’inerzia, in una situazione del genere, 
diventano responsabilità”.Il consigliere 
sottolinea anche le difficoltà vissute dai 
cittadini: “Non è accettabile che in una 
struttura pubblica si creino condizioni 
percepite come degradanti, dove anche 
ottenere informazioni diventa un per-
corso ad ostacoli. La sanità campana 
non può permettersi zone d’ombra”.  
Da qui la richiesta di azioni imme-
diate: “Servono verifiche urgenti, ispe-
zioni puntuali e, se necessario, 
provvedimenti drastici. È indispensa-
bile ristabilire condizioni minime di or-
dine, igiene e organizzazione. I 
cittadini meritano rispetto, assistenza e 
trasparenza”.

BENEVENTO

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.sidelmedspa.com/


 
 
ROMA - Nell'Aula dei 
Gruppi Parlamentari della Ca-
mera dei Deputati va in scena 
l'innovazione italiana. Kira-
net, azienda campana attiva 
nella sanità digitale, nelle tec-
nologie avanzate e nella ri-
cerca applicata, riceve il 
“Premio America Innovazione 
– IV edizione”, promosso 
dalla Fondazione Italia USA.  
Un riconoscimento che con-
ferma la qualità di un percorso 
costruito anno dopo anno, ri-
cerca dopo ricerca. I numeri 
raccontano la selettività del 
premio: quindicimila imprese 
valutate in tutto il Paese, tre-
cento selezionate attraverso 
un processo meritocratico che 
ha coinvolto Unioncamere, il 
sistema camerale e algoritmi 
di valutazione. Kiranet è tra 
queste. Fondata nel 2005 
come centro di ricerca accre-
ditato dal Miur, l'azienda ha 
sviluppato nel tempo un per-
corso di crescita che spazia 
dalla medicina predittiva alla 
trasformazione digitale, dalla 
produzione di dispositivi sani-
tari all'applicazione di solu-

zioni innovative nei comparti 
manifatturiero, aerospaziale e 
ferroviario.  
A ritirare il premio è Raffaele 
Chianese, presidente e diret-
tore generale: “Essere scelti 
tra 15.000 aziende e rientrare 
tra le 300 premiate testimonia 
la solidità del nostro impe-
gno”.  
Parole che non celebrano solo 
un'azienda, ma un intero team: 
“Un traguardo che condivido 
con chi ogni giorno contribui-
sce al nostro successo con 

competenze, dedizione e vi-
sione”. Oggi Kiranet colla-
bora con strutture sanitarie di 
eccellenza: AORN Cardarelli, 
Istituto Pascale, Federico II, 
ASL Napoli 2 Nord, ASL Be-
nevento. Il premio arriva in 
una fase di consolidamento, 
confermando il ruolo del-
l'azienda come attore nazio-
nale capace di coniugare 
ricerca industriale, sviluppo 
tecnologico e trasferimento di 
competenze.  
Oltre alla pergamena, il rico-

noscimento include una borsa 
di studio per il master execu-
tive in “Leadership per le re-
lazioni internazionali e il 
made in Italy”, diretto da Ste-
fania Giannini e presieduto 
dall'ambasciatore Umberto 
Vattani. Un ponte verso nuovi 
mercati, nuove opportunità. 
Per Kiranet non è un punto di 
arrivo. È la conferma che ri-
cerca, competenze e innova-
zione restano la leva 
strategica per affrontare il fu-
turo.  

L’iniziativa L’azienda premiata alla Camera dei Deputati per essere tra le trecento più innovative d’Italia

Kiranet, all’eccellenza campana 
il premio “America Innovazione ‘26”
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Nel Vangelo di questa IV 
domenica di Pasqua (Gv 
10,1-10), vi è custodita 
una vertigine: «Le pecore 
ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore, cia-
scuna per nome, e le con-
duce fuori». Qui il 
mistero di Dio non si im-
pone con la forza, ma si 
offre nella familiarità di 
una voce riconoscibile. 
La pecora non è tale per-
ché debole o passiva, ma 
perché capace di ascol-
tare.  
«Le pecore ascoltano la 
sua voce… e lo seguono, 
perché conoscono la sua 
voce». Il verbo ascoltare 

diventa il primo atto della 
fede. Non si tratta di udire 
un suono, ma di ricono-
scere una presenza. È 
l’esperienza di chi, tra 
mille rumori, distingue 
una voce familiare che 
chiama per nome. E qui si 
apre il dramma: esistono 
altre voci. «Un estraneo 
invece non lo seguiranno, 

ma fuggiranno via da lui, 
perché non conoscono la 
voce degli estranei».  
L’uomo è esposto a pa-
role che promettono, se-
ducono, talvolta 
impongono. Il ladro e il 
brigante non entrano dalla 
porta: non passano per la 
relazione autentica, ma 
scavalcano, forzano, in-
gannano. Non chiamano 
per nome, non cono-
scono; usano. Gesù intro-
duce allora un’immagine 
ancora più sorprendente: 
«Io sono la porta delle pe-
core». Non soltanto il Pa-
store; Egli è anche il 
passaggio. Entrare e 

uscire, trovare pascolo, 
vivere: tutto accade attra-
verso di Lui. La porta non 
è un ostacolo, ma una so-
glia. È il luogo in cui la li-
bertà dell’uomo incontra 
l’offerta di Dio. Passare 
per quella porta significa 
accettare una relazione, 
lasciarsi conoscere e im-
parare a conoscere. In 
questo Vangelo, cono-
scere non è un atto intel-
lettuale, ma un legame. Il 
Pastore conosce le sue pe-
core e le chiama per 
nome: c’è un’intimità che 
precede ogni risposta. La 
pecora diventa discepolo 
quando riconosce quella 

conoscenza, quando si la-
scia raggiungere da essa e 
risponde con fiducia. 
Senza questa familiarità, 
la fede si riduce a un’eco 
lontana, e l’uomo resta 
esposto alla voce degli 
estranei.  
Infine, la promessa e l’av-
vertimento si uniscono: 
«Il ladro non viene se non 
per rubare, uccidere e di-
struggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e 
l’abbiano in abbon-
danza». Non tutte le guide 
conducono alla vita. Esi-
stono pastori di morte, 
anche quando parlano con 
parole seducenti. Il crite-

rio non è l’apparenza, ma 
il frutto: dove non c’è 
vita, non c’è il Pastore.  
Resta allora una domanda 
decisiva: quale voce rico-
nosciamo come fami-
liare? Perché solo chi 
dimora in questa intimità 
— ascolta, è chiamato, 
conosce ed è conosciuto 
— può attraversare la 
porta e trovare la vita 
vera. E l’uomo, che teme 
di perdere se stesso, sco-
pre invece che proprio lì, 
seguendo il Pastore, ri-
ceve in dono ciò che più 
desidera: una vita piena, 
abbondante, finalmente 
sua.

Riconoscere la sua voce: da qui nasce la fede 

ASCOLTARE 
LA VOCE, 
OVVERO 
RICONOSCERE 
LA PRESENZA 
DI DIO

ITE MISSA EST

SALERNO – È stato il 
cantautore napoletano 
Andrea Sannino a inau-
gurare ad Agnone Ci-
lento, frazione di 
Montecorice, nel Saler-
nitano, la "Panchina 
dell'Abbraccio", instal-
lazione ispirata al suo 
brano "Abbracciame". 
Alla cerimonia hanno 
partecipato il sindaco 
Flavio Meola e l'idea-
trice del progetto Anto-
nietta Lembo.  
La panchina, collocata 
fronte mare, è stata rea-
lizzata nel 2022. 
L'opera richiama il 
tema dell'abbraccio 
come simbolo di condi-
visione, in linea con il 
messaggio del brano 
che l'ha ispirata.  
Con l'iniziativa, 
Agnone Cilento ag-
giunge un nuovo ele-
mento di attrazione per 
residenti e visitatori, 
nella prospettiva di una 
accoglienza che si 
fonda sul pieno rispetto 
del territorio.

Sannino 
inaugura 
l’abbraccio

ARTE

don Salvatore Fiore

Giacinto Russo Pepe

cultura

https://lineamezzogiorno.it/
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Telefonata imbarazzante a “I Fatti vostri”
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Canzonissima non decolla, la Rai insiste 

Momenti di forte imbarazzo in 
diretta a “I Fatti vostri” su Rai 
2 durante la puntata del 24 
aprile. Una telefonata, iniziata 
come tante altre nel corso del 
programma, si è trasformata in 
pochi secondi in una situazione 
delicata da gestire per i con-
duttori e per la regia. 
Tutto è partito da una domanda 
semplice, legata al gioco in stu-

dio.  
La telespetta-
trice, interve-
nuta al telefono, 
stava raccon-
tando del suo 
gatto nero. Alla 
richiesta sul 
nome dell’ani-
male ha risposto 
senza esita-
z i o n i :  
“Luna”.Subito 
dopo, però, ha 
aggiunto una 
frase che ha 
cambiato com-
pletamente il 

clima: “La volevo chiamare 
Faccetta Nera, ma non posso… 
ha capito?”.  
Un riferimento diretto alla nota 
canzone legata al periodo fa-
scista, arrivato peraltro alla vi-
gilia del 25 aprile, anniversario 
della Liberazione.  
In studio si è percepito imme-
diatamente il disagio.  
Flavio Montrucchio è interve-
nuto cercando di chiudere rapi-
damente la conversazione: 
“Meglio così, meglio così”, ha 

detto, evitando di dare spazio 
alla frase appena pronunciata. 
Accanto a lui, Anna Falchi ha 
mantenuto un sorriso di circo-
stanza, mentre l’atmosfera re-
stava visibilmente tesa. 
La telespettatrice ha insistito 
con un “Ha capito?”, ma Mon-
trucchio ha replicato in modo 
evasivo: “Ho capito, ho ca-
pito”, senza approfondire ulte-
riormente in moda da evitare di 
tornare su un argomento al-
quanto ‘scivoloso’. 
A quel punto è intervenuta la 
regia, che ha fatto partire il 
brano “Guarda che luna”, inter-
rompendo di fatto il momento 
di imbarazzo e riportando la 
trasmissione sui binari previsti.  
Il programma è poi proseguito 
regolarmente.  
L’episodio, però, non è passato 
inosservato. Sui social sono 
stati in molti a commentare 
quanto accaduto, sottolineando 
soprattutto la difficoltà nella 
gestione di una situazione im-
provvisa e il silenzio calato in 
studio in quei secondi. 
Più della frase in sé, a colpire è 
stata proprio la dinamica della 
diretta: lo smarrimento dei con-
duttori, il tentativo di chiudere 
subito il collegamento e l’inter-
vento tempestivo della regia. 
Elementi che hanno trasfor-
mato pochi istanti televisivi in 
uno dei momenti più discussi 
della giornata con il video che 
è diventato virale sui social.  
(per ulteriori contenuti clicca 

su Notizie Audaci) 

Si chiude tra più dubbi che cer-
tezze l’esperimento di Canzonis-
sima su Rai 1, il reboot voluto da 
Milly Carlucci per riportare in tv 
uno dei marchi più iconici del va-
rietà italiano. Un’operazione no-
stalgia ambiziosa, pensata per 
parlare a pubblici diversi, ma che 
nei fatti non è riuscita a imporsi 
davvero nella sfida degli ascolti, 
restando distante dai risultati della 
concorrenza, in particolare dai 
programmi guidati da Maria De 
Filippi.I dati Auditel hanno foto-
grafato una realtà difficile da igno-
rare: il programma non ha mai 
raggiunto livelli competitivi per 
una prima serata dell’ammiraglia 
Rai. Un risultato che ha inevitabil-
mente acceso interrogativi sulla 
solidità del format e sulla capacità 
di rinnovare un brand storico 
senza restare ancorati al pas-
sato.Tra gli elementi più criticati 
c’è stato il regolamento. La scelta 
di eliminare le eliminazioni, per 
evitare scontri diretti tra artisti di 
primo piano, ha finito per indebo-
lire la tensione narrativa. In un si-
stema televisivo sempre più 
competitivo, la mancanza di una 
dinamica chiara ha reso il racconto 
poco coinvolgente, con partecipa-
zioni importanti — come quella di 
Riccardo Cocciante — rimaste 
senza un reale sviluppo.A pesare è 
stata anche l’assenza di un impatto 
musicale. A differenza della ver-
sione storica, il nuovo Canzonis-
sima non ha prodotto brani 
destinati a lasciare il segno, per-
dendo così una delle sue funzioni 
originarie: essere un laboratorio 

capace di influenzare il panorama 
musicale italiano.Nonostante 
tutto, il programma tornerà nel 
2027. L’annuncio è arrivato dalla 
stessa Milly Carlucci, che ha ri-
vendicato il lavoro svolto e defi-
nito il format “curato nei minimi 
dettagli”, sottolineando anche i 
tempi ristretti con cui è stato co-
struito, essendo stato commissio-
nato solo a gennaio.Non è 
mancata, però, 
una prima aper-
tura all’autocri-
tica. La 
conduttrice ha ri-
conosciuto alcune 
debolezze, in par-
ticolare nelle clip 
biografiche dei 
concorrenti, giu-
dicate ancora 
troppo superfi-
ciali e destinate a 
essere migliorate 
nelle prossime 
edizioni.La scelta 
della Rai di con-
fermare il pro-
getto apre una riflessione più 
ampia. Negli ultimi anni, 
l’azienda ha investito spesso su 
operazioni nostalgia, nel tentativo 
di recuperare marchi storici e 
adattarli al presente. Ma il caso 
Canzonissima evidenzia una dif-
ficoltà evidente: trovare un equi-
librio tra memoria e innovazione 
senza perdere identità.Il pubblico, 
oggi, sembra premiare prodotti ri-
conoscibili ma capaci di evolversi. 
In questo senso, il ritorno nel 2027 
rappresenta una vera scommessa. 

in collaborazione con www.notizieaudaci.it

https://www.notizieaudaci.it/
https://www.salernoformazione.com


 

https://www.lirspa.com/


 
 

Il designatore degli arbitri di serie A e B 
Gianluca Rocchi è indagato per “concorso in 
frode sportiva”. Ieri sera, quanto riporta 
l’AGI, gli è stato notificato un avviso di ga-
ranzia. L’inchiesta ha al centro il campionato 
2024-2025 ed è condotta dal pubblico mini-
stero milanese Maurizio Ascione, che ha 
posto l’attenzione in particolare sulla pres-
sione verso Var e Avar. Il riferimento in par-
ticolare è alla partita dell’1 marzo 2025 tra 
Udinese e Parma. Nella sala Var di Lissone si 
discute di un possibile fallo di mano: il Var 
Daniele Paterna sembra escludere il rigore, 
ma dal video agli atti a un certo punto si gira 
di scatto, guarda indietro e dal labiale si vede 
chiaramente che afferma: “È rigore”.   
Così in attimo dopo comunica a Fabio Mare-
sca, l’arbitro in campo: “Un attimo Fabio, 
controllo l’APP (Attacking Possesion Phase, 
cioè la fase di gioco monitorata dal Var). “È 
possibile calcio di rigore, Fabio, ti consiglio 
on field review per possibile calcio di rigore”. 
Alla fine il penalty viene fischiato.  Verso chi 
si gira Paterna? L’ipotesi contenuta nel-
l’esposto di Domenico Rocca, poi archiviato 
dalla giustizia sportiva, è che il designatore 
Gianluca Rocchi, presente a Lissone, “si alza 
rapidamente dalla postazione per bussare più 
volte sul vetro della stanza di Paterna Var e 
Sozza Avar per richiamare la loro attenzione 
e che a loro volta chiameranno l’arbitro per 
un on field review”. La deposizione di Pa-
terna, sentito dal pm nei mesi scorsi come te-
stimone, è stata interrotta quando, anche alla 

luce del video, il magistrato ha ritenuto che 
non stesse dicendo la verità e gli è stato co-
municato che la sua posizione si era trasfor-
mata in quella di indagato per falsa 
testimonianza. Dopo la denuncia di Rocca e 
la segnalazione di Antonio Zappi, l’allora 
presidente dell’AIA (associazione italiana ar-
bitri), inoltrò immediatamente la segnala-
zione alla Procura della Figc e predispose un 
cambio di regolamento che obbligava chiun-
que andasse a Lissone, a cominciare da Roc-
chi, a redigere una puntuale relazione in cui 
avrebbe dovuto specificare il tipo di attività 
svolta. Da quel momento nessuno del team 
di Rocchi ci è più andato. Anche la Figc da 
quel momento iniziò a inviare gli ispettori 
della Procura Federale a controllare. Da al-
lora nessuno del team di Rocchi è più andato 
a Lissone e i rapporti tra Zappi e Rocchi si 
sono incrinati.  Tra le altre gare, in un invito 
a comparire inviato nei mesi scorsi a uno 
degli Avar indagati per concorso in frode 
sportiva, si fa riferimento alla partita Inter-
Verona dell’8 gennaio 2024 e al mancato an-
nullamento del gol che diede la vittoria 
all’Inter per un colpo di Bastoni a Duda. Se-
condo i pm, l’indagato, “in concorso con 
altri” avrebbe omesso di chiamare ‘On field 
review” al momento del fallo intenzionale di 
Bastoni commesso in una zona del campo di-
stante dal gioco da cui seguiva immediata-
mente la rete della squadra di casa, decisiva 
del risultato finale”. Ma diverse le partite del-
l’altro torneo scorso al vaglio degli inquirenti 
che si avviano a chiudere l’indagine tra non 
molto.

TUTTO INIZIA CON L’ESPOSTO DELL’EX ASSTSIENTE ARBITRALE DOMENICO ROCCA 
L’INDAGATO SI DIFENDE: «SONO SERENO E VADO AVANTI, HO SEMPRE RISPETTATO LE REGOLE» 

Umberto Adinolfi

L’INCHIESTA

Terremoto nel calcio italiano: il designatore Rocchi 
indagato per frode sportiva nel torneo di A 2024/25
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Nel mentre Giancarlo Abete e Giovanni 
Malagò – i due potenziali candidati alla 
poltrona di presidente della FIGC – conti-
nuano nei loro incontri con le varie com-
ponenti federali, anche la politica si sta 
muovendo, con una certa delicatezza e 
prudenza, per farsi trovare pronta alla 
vera partita in gioco: la riforma del calcio 
italiano dopo la terza esclusione consecu-
tiva ai Mondiali. Come riporta l’edizione 
odierna de Il Giorno, martedì  è previsto 
un incontro alla commissione Cultura del 
Senato dove si cercherà di elaborare una 
proposta bipartisan. Si parte da un testo 
elaborato, il cui contenuto è stato antici-
pato da Calcio e Finanza, dal senatore 
Paolo Marcheschi di Fratelli d’Italia che 
prevede il recupero dei diritti sulla ex 
quota Schedina Totocalcio delle scom-
messe, la destinazione di una quota delle 
multe per la pirateria tv a vivai e impianti-
stica, la modifica della ripartizione delle 
risorse dai diritti tv della Serie A, sgravi 
contributivi per i calciatori under 23 e ob-
bligo assicurativo, un tetto alle provvigioni 
degli agenti e l’ampliamento dei casi in 
cui può essere commissariata la FIGC. 

L’obiettivo, già a partire da martedì, è tro-
vare una solida base di consensi trasver-
sale che farebbe licenziare il 
provvedimento senza dover passare dalla 
discussione parlamentare, andando così 
ad accorciare quelli che sono i tempi isti-
tuzionali. Inoltre, fare il tutto prima delle 
elezioni federali, fissate per il 22 giugno, 
sarebbe un segnale importante al mondo 
del calcio da parte della politica. 
Inoltre, è da tempo che il ministro per lo 
Sport e per i Giovani Andrea Abodi vuole 
intervenire sulla Federcalcio e questo 
vuoto di potere, dovuto alle dimissioni di 
Gabriele Gravina, sembra proprio l’occa-

sione giusta per permettere al governo di 
fare la propria parte per la riforma del 
calcio italiano. Ovviamente, il tutto non 
deve essere interpretabile come una intro-
missione, visto che UEFA e FIFA sotto 
questo aspetto sono molto chiare e rigide: 
nessuna federazione calcistica deve subire 
un commissariamento, o comunque essere 
influenzata, dalle forze politiche di quel 
paese: la politica deve stare fuori dallo 
sport, e in questo caso dal calcio. Ma la 
politica italiana, e il governo, vuole fare la 
sua parte in quella che sembra ormai una 
riforma necessaria. 

(umba)

La politica vuole anticipare la nuova presidenza Figc

Riforma del calcio: martedì arriva  
in aula una proposta bipartisan
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Il futuro non può più attendere. 
Il Napoli e Antonio Conte hanno 
la necessità di guardarsi negli 
occhi, scrivere il futuro. Da ca-
pire se insieme oppure ognuno 
per la propria strada. Il poker 
con la Cremonese è stata la ri-
sposta migliore, da squadra vera. 
Conte ha fatto un passo verso le 
innovazioni rinunciando ai “Fab 
Four” che non avevano convinto 
col Parma, addirittura bocciati 
con la Lazio.  
Le prestazioni di McTominay e 
De Bruyne, lo scintillio di Alli-
son Santos è bastato per capire 
quanto potenziale abbia la squa-
dra azzurra se non imbrigliata 
nel proprio retaggio tattico. Il 
Maradona ha risposto presente, 
ha cancellato con un colpo di 
spugna la delusione Scudetto e 
ha applaudito anche dopo il 90’. 
Resta il rimpianto per un’annata 
minata da troppe incognite, da 
tanti elementi esterni che hanno 
influito su una squadra con un 
potenziale davvero importante. 
Prima di rituffare su un presente 
che è fatto all’insegna di stoc-
cate, di parate e risposte, con il 
futuro che diventa un elemento 
fondamentale, non più rimanda-
bile.  
Conte ci è andato giù duro in 
conferenza stampa, manife-
stando tutta la sua insofferenza: 
«Dopo la scorsa gara sono arri-
vate un po’ troppe critiche, mi 

sono sembrate eccessive per una 
squadra che ha vinto uno scu-
detto e una Supercoppa in due 
anni come all’epoca di Mara-
dona.  
Siamo al secondo posto e ci 
mancano ancora diversi gioca-
tori come Di Lorenzo, Neres, 
Lukaku e Vergara. La stagione è 
stata difficilissima e stare lì 
penso sia qualcosa di veramente 
importante. Ad ogni pareggio e 
sconfitta sembra che cade il 
mondo, il Napoli ha alzato l'am-
bizione.Se non vinci lo Scudetto 
è un fallimento. Questa ambi-
zione non c’è mai stata qui, ab-
biamo cambiato la geografia in 
due anni. Dobbiamo finire al 
meglio il campionato sapendo 
che abbiamo rifatto quello fatto 
in passato da Maradona. Non vi 
dimenticate che da quel periodo 
il Napoli non vinceva Scudetto e 
Supercoppa.  
Dobbiamo ricordarcelo un po' 
tutti e non solo i tifosi». Tanta la 
delusione negli occhi del tecnico 
quando si parla del rebus Lu-
kaku: «Non ho avuto modo di 
parlare con lui, so che lo ha fatto 
un nostro dirigente. Il mio uffi-
cio era lì ma nessuno ha bussato 
alla porta e questo mi è dispia-
ciuto tanto, perché mi sarei 
aspettato comunque un saluto o 
un messaggio.  
In queste situazioni si cerca di 
capire tutti, l’allenatore deve 
farlo, anche se nessuno si sforza 
di capire l’allenatore in questo 
caso».

Serie A Il tecnico si avvicina alla Champions e alza la voce: «Quante critiche severe, 
abbiamo cambiato la geografia in due anni». E il faccia a faccia con ADL si avvicina

Sabato Romeo
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Napoli-Conte, la resa dei conti:  
«Con me come ai tempi di Maradona»

Non solo le sirene sulla pan-
china. Per il Napoli ora c’è da 
fare i conti con l’insidia sul fu-
turo di Giovanni Manna. Il 
37enne direttore sportivo az-
zurro, uomo della rifondazione 
dopo il decimo posto post-primo 
Scudetto e architetto dell’era 
Conte, è entrato nel mirino della 
Roma.  
I Friedkin, dopo il divorzio da 
Ranieri, pensano anche ad un 
possibile addio di Massara. Si 
ripartirà da Gasperini e verosi-

milmente da un nuovo uomo 
mercato. Nelle ultime ore, le voci 
su un possibile affondo per 
Manna da parte dei giallorossi 
si fa sempre più forte. Sul diri-
gente però c’è un vincolo con-
trattuale che porterebbe al 
pagamento di una penale in caso 
di addio al Napoli. De Lauren-
tiis non vorrebbe dividersi dal 
suo dirigente, ennesima intui-
zione del patron tanto da strap-
parlo alla Juventus. Da capire 
però quali sarebbero le inten-

zioni del ds campano, al centro 
del progetto Napoli e protagoni-
sta di sessioni estive con spese 
importanti e colpi che si sono di-
mostrati fondamentali per il con-
seguimento dello Scudetto e 
della Supercoppa Italiana in ba-
checa negli ultimi due anni. 
Mentre De Laurentiis scioglie il 
nodo Conte, per il Napoli ora 
c’è una nuova insidia da fron-
teggiare: la Roma vuole Manna, 
il club azzurro riflette. 

(umba) 

Un nuovo risiko di mercato all’orizzonte

La Roma vuole Manna 
ADL non vuole dividersi dal suo ds
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All'Adriatico termina 1-1 la 
sfida tra Pescara e Juve Stabia 
con le reti di Insigne e Cor-
reia.  
Nei primissimi minuti di gioco 
il pressing del Pescara è asfis-
siante grazie alla posizione 
ibrida di Acampora, ma i bian-
cazzurri non riescono a confe-
zionare palle-gol. Di fatto è la 
Juve Stabia a creare la prima 
occasione con un tiro masti-
cato di Okoro. Al quarto d'ora 
un errore di Capellini spiana la 
strada al contropiede giallo-
blù, ma la conclusione di Mai-
stro è debole e ben controllata 
da Saio.  
La squadra di Abate utilizza 
l'arma del possesso palla, 
mentre il Pescara cerca di ver-
ticalizzare immediatamente 
come al 18', quando Di Nardo 
a tu per tu con Confente colpi-
sce il palo. Al termine del-
l'azione l'assistente segnala un 
offside.  
Al 20' l'occasione per la Juve 
Stabia è ghiotta. Su un traver-
sone Saio interpreta male la 
traiettoria e Ricciardi calcia a 
botta sicura, ma trovando la 
respinta provvidenziale di Ca-
gnano. Al 26' Insigne si ac-
cende e calcia 
improvvisamente dalla di-
stanza, generando una traietto-
ria insidiosa per un attento 
Confente. Al 39' il Pescara 

torna a farsi vedere con 
un'azione prolungata che cul-
mina con il destro impreciso 
di Insigne. Biancazzurri an-
cora imprecisi in uscita, Okoro 
ruba il pallone a Letizia, ma 
manda oltre lo specchio. Al 
tramonto del primo tempo 
doppia occasione per la Juve 
Stabia, prima con Cacciamani 
che non riesce a scavalare 
Saio e poi con Leone, ma Bet-
tella è miracoloso. Comunque 
al termine dell'azione c'è stata 
una segnalazione dell'assi-
stente. Dopo un minuto di re-
cupero la prima frazione 
termina 0-0.  
La Juve Stabia opta per una 
sostituzione nell'intervallo: 
fuori Ricciardi, dentro Caris-
soni. Nel primo minuto della 
ripresa Maistro prova dal li-
mite, ma il tiro è deviato e fa-
cile per Saio. Al 52' Insigne 
tira fuori dal cilindro un calcio 
di punizione che si insacca sul 
primo palo con Confente che 
non trattiene per il vantaggio 
del Pescara. Al 16' arriva il pa-
reggio della Juve Stabia con 
un'azione di Okoro bravo a 
servire Correia, che non falli-
sce un rigore in movimento. 
Al 75' Di Nardo a tu per tu con 
Confente si divora il gol del 
vantaggio. Ci prova anche 
Brugman, ma Confente è an-
cora attento. Nel finale i pa-
droni di casa sembrano averne 
di più, ma non basta: Pescara-
Juve Stabia termina 1-1.

Correia risponde ad Insigne: 
è 1-1 tra Pescara e Juve Stabia

Serie B  Prova di carattere per le vespe di Ignazio Abate che conquistano 
un punto importante in ottica playoff sul difficile terreno dell’Adriatico

Redazione Sport
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È un Davide Ballardini con-
tento quello del day after il 
successo sul Bari. Lo stesso 
tecnico ii microfoni di 
Prima Tivvù subito dopo il 
match di venerdì sera, aveva 
espresso la sua soddisfa-
zione per la prestazione e 
per il raggiungimento della 
salvezza, spostando poi il 
focus sul nuovo obiettivo: 
“Sono molto soddisfatto. 
Nel primo tempo abbiamo 
tenuto bene il campo, men-
tre nella ripresa siamo stati 
ancora più bravi nell’attac-
care gli spazi. La salvezza? 
Abbiamo raggiunto un 
obiettivo importante, consi-
derando le squadre che 
sono in lotta. Ora dobbiamo 
essere ancora più bravi per 
provare ad arrivare nelle 
prime otto posizioni”.  
Con il due a zero rifilato al 
Bari, l’Avellino ha messo in 
cassaforte la salvezza arit-
metica e può finalmente 
guardare oltre. Il nuovo 
orizzonte è chiaro: provare 
a restare dentro la zona pla-
yoff fino all’ultima giornata. 

I lupi sono attualmente ot-
tavi con quarantasei punti, 
due in più del Cesena e uno 
sulla Carrarese, le due ri-
vali più vicine nella corsa 
all’ultimo posto utile. Per 
essere certi della qualifica-
zione, senza dipendere dai 
risultati altrui, servirà chiu-
dere il campionato conqui-

stando in queste ultime gare 
due punti in più dei roma-
gnoli e uno in più dei to-
scani, alla luce degli scontri 
diretti sfavorevoli. Un mar-
gine sottile, ma decisamente 
alla portata se l’Avellino 
saprà dare continuità alla 
solidità mostrata nelle ul-
time settimane.  

Clima sereno dopo la vittoria contro il Bari

Balla e l’Avellino ora pensano 
ad un altro sogno: i playoff
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Vincere per blindare il terzo posto. 
Vincere per spezzare un tabù lungo 
trent'anni. Vincere, infine, per arric-
chire di un nuovo capitolo da non di-
menticare una sfida dalla rivalità mai 
sopita. La Salernitana arriva all'ul-
tima curva del campionato da pa-
drona del proprio destino, servirà 
non sbandare per non doversi preoc-
cupare dei risultati di Cosenza e Ca-
sertana, rispettivamente impegnate 
contro Cavese (al Lamberti) e Giu-
gliano. Dopo due successi di fila 
Serse Cosmi vuole servire un nuovo 
tris, per celebrare al meglio la dop-
pia cifra di panchine in granata e per 
cercare uno slancio d'entusiasmo in 
vista dei playoff. Di fronte un Foggia 
condannato a vincere e sperare, per 
evitare la retrocessione diretta in 
serie D e ambire almeno ai playoff 
sarà necessario accorciare il divario 
di 9 punti dal Giugliano. Il tutto dopo 
il ritorno in panchina di Enrico Bari-
lari al posto di Michele Pazienza e in 
uno Zaccheria a porte chiuse dopo le 
intemperanze di Monopoli. L'ultima 
volta che la Salernitana è riuscito a 
espugnare l'impianto pugliese era il 
marzo del '96, la doppietta di Lo-
garzo e il pallonetto del doppio (e 
compianto) ex Carlo Ricchetti stese 
la formazione di un contestatissimo 
Delio Rossi, tornato nella sua terra 
d'adozione dopo un biennio alla 
guida dell'ippocampo. Da allora sono 
arrivate quasi sempre sconfitte e di-
spiaceri, a Lescano e compagni il 
compito di interrompere la striscia 
nera. Cosmi ci proverà con il 3-4-2-
1, passando dalle due punte di peso 
ai due trequartisti dietro un unico ri-

ferimento offensivo. In rampa di lan-
cio, infatti, sembra esserci Molina, in 
vantaggio su Achik per far coppia 
con Ferraris (nonostante la diffida e 
il rischio squalifica annunciato tito-
lare dallo stesso trainer) alle spalle di 
Lescano. In mediana, ad eccezione 
del forfait di Capomaggio, ancora 
fuori dei convocati al pari di Villa e 
del lungodegente Berra, l'abbon-
danza non manca. La sensazione è 
che la possa spuntare ancora una 
volta de Boer, mentre Carriero, Gya-
buaa e Tascone si contendono una 
maglia da titolare per aggiungere di-
namismo alle geometrie del play 
olandese. Se sulle corsie laterali Ca-
bianca sarà schierato ancora da 
quinto di destra con l'adattato Lon-
gobardi sulla corsia opposta, in di-
fesa la conferma appare scontata per 
Anastasio e Golemic. A chiudere il 
pacchetto a protezione di Donna-
rumma potrebbe essere Matino, pre-
ferito al posto di un Arena incerto 
contro il Picerno. Tra i convocati 
spicca il ritorno di capitan Inglese, 
finalmente pronto a respirare almeno 
aria di campo dopo quattro terribili 
mesi passati ai margini. E chissà, che 
il suo contributo nei playoff non 
possa rivelarsi decisivo, prima però 
sarà tempo di provare ad arrivarci 
nelle migliori condizioni possibili.  
Il terzo posto è a una vittoria di di-
stanza, di fronte un Foggia chiamato 
a giocarsi il tutto per tutto. Barilari 
ci proverà con uno spregiudicato 4-
3-3, davanti a Perucchini linea difen-
siva composta da Buttaro, Staver, 
Brosco, e Giron. A centrocampo Me-
negazzo, Garofalo e Nocerino, in 
avanti il tridente D'Amico-Bevilac-
qua-Cangiano. 

Vincere per centrare il 3° posto 
e demolire il tabù dello Zaccheria

Serie C Oggi alle 18 la Salernitana affronta il Foggia in un match dai tanti significati:  
si chiude la stagione regolare, i granata devono già pensare alla lotteria dei playoff

Stefano Masucci
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"Il terzo posto ha un significato da non sottovalutare, 
ma se non dovesse accadere il campionato non fini-
rebbe". Serse Cosmi prova a togliere un po' di pres-
sione dall'ultima sfida in campionato della 
Salernitana, di scena oggi pomeriggio a Foggia, dove 
la formazione granata arriva padrona del proprio de-
stino. "Logicamente il nostro obiettivo è quello di 
fare risultato pieno, ultime due vittorie ci siamo ri-
guadagnati questa posizione privilegiata per poterci 
giocare il terzo posto a prescindere dai risultati degli 
altri: non è solo un desiderio, vincere è per noi una 
volontà assoluta ma non passi il concetto che se non 
si vince, è tutto finito. Non che voglia mettere le 
mani avanti, voglio solo dire che per noi non è una 
partita da dentro o fuori". L'esatto opposto del Fog-
gia, come spiega il trainer alla vigilia nelle dichiara-

zioni rilasciate al sito ufficiale del club. "Lo è per i 
nostri avversari, invece. Era difficile all'inizio ipo-
tizzare questo tipo di campionato, ma Foggia non è 
un posto come gli altri e la serie C dovrebbe essere 
il minimo anche per loro". Allo Zaccheria si giocherà 
senza pubblico. "Porte chiuse, aperte o campo neu-
tro per noi non cambia. Sappiamo cosa fare per man-
tenere il terzo posto e credo sia impossibile mirare ad 
un pareggio. La vittoria è l'unica garanzia totale per 
noi. A me sarebbe piaciuto giocare con la gente sugli 
spalti, anche tanta. Il calcio sono abituato a farlo così, 
senza pubblico è tutto più triste. Dirò di più, non con-
sidero un vantaggio per noi il fatto di giocare a porte 
chiuse", afferma l'allenatore. Sono 24 i calciatori in 
partenza per la trasferta pugliese. Restano ancora ai 
box Berra, Capomaggio e Villa, che proseguono il 

percorso di recupero dai rispettivi problemi fisici. 
"Ho comunque tanta scelta. C'è possibilità di cam-
biare qualcosa, anche se alle variazioni consistenti 
secondo me bisognerà pensarci più avanti, perché 
giocare ogni tre giorni renderà impossibile pensare di 
riproporre le stesse formazioni a distanza di così 
poco tempo. – prosegue Cosmi – Abbiamo avuto 
una settimana intera per recuperare dopo l'ultima 
partita, i giocatori hanno avuto la possibilità di alle-
narsi e di stare bene. Ferraris in diffida? Credo sia 
opportuno che giochi a prescindere. Quando fai que-
sto tipo di calcoli, ti va sempre contro. Può anche ge-
stirsi, non è un difensore che per caratteristiche può 
essere più incline a commettere falli. Nel calcio può 
succedere di tutto”. 

(ste.mas)

IL TECNICO GRANATA: «IL RITORNO DI ROBERTO INGLESE È UNA GRAN NOTIZIA» 

Cosmi alla vigilia: «In campo solo per vincere»

In alto Cosmi che ha scelto la formazione anti Foggia, con il doppio trequartista 
dietro l’unica punta Lescano. In basso Ferraris che partirà dal 1’ insieme a Mo-
lina nel 3-4-2-1 voluto dal tecnico umbro

DONNARUMMA

GOLEMIC

LONGOBARDI

TASCONE

LESCANO

IL PROBABILE 11 GRANATA

MOLINA

CABIANCA

FERRARIS

DE BOER

MATINOANASTASIO
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L’ex centrocampista originario di Rofrano ricorda il 3-1 nel primo anno di Colomba: 

«Feci anche un assist per Carlo Ricchetti, poi a Pescara virtualmente in A per pochi minuti» 

È difficile trovare gare capaci di 
regalare colpi di scena come 
quelli tra Salernitana e Foggia. 
Intrecci, dirigenziali e di mercato, 
rivalità, e retroscena che poche 
altre sfide hanno sa-
puto offrire. E non 
solo per un'inimicizia 
storica e radicata 
come quella tra le due 
tifoserie, o per le sto-
rie che legano a dop-
pio filo personaggi 
come Pasquale Ca-
sillo, Delio Rossi o 
Carlo Ricchetti solo 
per dirne alcuni. L'ul-
timo successo granata 
allo Zaccheria, vede 
suo malgrado come protagonista 
anche il Profeta di Rimini, reo di 
aver salutato la Bersagliera dopo 
due stagioni entusiasmanti ma 
chiuse con l'amaro in bocca, per 
far ritorno nella sua terra d'ado-

zione. Era il marzo del '96, (da al-
lora i successivi incontri regale-
ranno cinque ko e un solo 
pareggio). Uno striscione a carat-
teri cubitali recita: "Grande alle-

natore, piccolo 
uomo",  quasi ru-
bando la scena 
alla partita: è il 
"bentrovato" ri-
servato al fre-
schissimo ex 
allenatore dagli 
oltre 5mila sup-
porters giunti nel 
Tavoliere delle 
Puglie per soste-
nere la forma-
zione di Franco 

Colomba (in tribuna anche l'al-
lora sindaco Vincenzo De Luca). 
Tra i mattatori di quella partita, 
vinta 3-1, il compianto Carlo Ric-
chetti, autore con un pallonetto 
chirurgico del momentaneo 2-1, 

su assist illuminante di Pasquale 
Logarzo. Che non pago, fu deci-
sivo con una doppietta di rigore. 
"Fu una partita superlativa, una 
grandissima prestazione da parte 
nostra, ricorda l'ex centrocampi-
sta oggi allenatore originario di 
Rofrano -. Ebbi la gioia di man-
dare in rete Carletto...". La sfida 
(corsi e ricorsi storici) fu segnata 
da un'invasione di campo di una 
decina di supporters rossoneri in-
tenzionati a contestare i propri 
calciatori. "Fu una gara partico-
lare, restammo anche in dieci per 
l'espulsione di Facci, la sfida fu 
anche sospesa per intemperanze 
ma per fortuna fu omologato il ri-
sultato, ho rischiato di perdere 
una doppietta tra le più impor-
tanti della mia carriera. Di Ric-
chetti ho un ricordo davvero 
speciale, quando una persona 
scompare si tende sempre a par-
larne bene, ma mai come nel suo 

conto è doveroso. Sorridente, 
umile, sempre pronto ad aiutare 
gli altri". Quel successo fu uno 
dei più brillanti di una serie di un-
dici risultati di fila senza scon-
fitte, che lanciò la 
formazione di un 
semi-esordiente 
Franco Colomba a 
pochi minuti dalla 
serie A. "E in effetti 
nell'ultimo turno 
per un po' di tempo 
ci trovammo vir-
tualmente pro-
mossi, poi tutti 
sanno come è finita 
Perugia-Verona. 
Arrivammo in 
gioco fino alla fine, peccato che 
non c'erano i playoff, perché era-
vamo una squadra davvero forte 
e potevamo dire la nostra contro 
qualsiasi avversario. Resta però 
un'annata magica, difficile da di-

menticare, e quella vittoria fu una 
delle più belle, in un clima infuo-
cato e con una tifoseria esal-
tante". Lo sguardo va al presente. 
"Ho visto diverse partite, e senza 

nulla togliere a Raf-
faele, che resta un 
ottimo tecnico per 
la categoria, con 
Cosmi ho visto uno 
scatto in mentalità e 
personalità. Ser-
vono queste caratte-
ristiche per giocare 
all'Arechi, non è da 
tutti, e nei playoff 
servirà grinta, carat-
tere, e chi meglio di 
lui può trasmettere 

ai calciatori...". Logarzo crede 
nella promozione. "Con un at-
tacco del genere nulla è precluso, 
c'è un parco giocatori che può 
fare la differenza in ogni partita, 
a partire da Lescano".

Stefano Masucci

L’INTERVISTA
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Pasquale Logarzo e quella vittoria dei granata 
nel ‘96 allo Zaccheria: «Che squadra eravamo» 

STORIA 

L’ULTIMO  

EXPLOIT 

GRANATA 

FU CONTRO 

DELIO 

ROSSI

COSMI 

CON IL 

NUOVO 

TECNICO 

LA SQUADRA 

HA FATTO 
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È l’ultimo atto di una stagione 
straordinaria per il Benevento. 
Oggi i giallorossi ospitano il 
Cerignola, ottavo in classifica 
ma che può migliorare la sua 
posizione playoff, e hanno 
l’obiettivo di chiudere con una 
vittoria davanti ai propri tifosi, 
dopo il ko con la Cavese e il 
pari di Giugliano. La preven-
dita va a ritmi sostenuti: restano 
a disposizione circa 500 ta-
gliandi a disposizione, oltre 
4000 quelli venduti che vanno 
sommati a circa 2000 biglietti 
omaggio e agli abbonati (5234), 
si oltrepasserà dunque quota 
11mila (record stagionale). La 
Curva Sud ha preparato una 
maestosa coreografia che rievo-
cherà il patrimonio storico della 
città.  
A fine partita, intorno alle 
20.30, la squadra inizierà, in 
pullman scoperto, il tour della 
città che toccherà i principali 
quartieri – Rione Ferrovia, 
Rione Libertà, zona alta, Pace-

vecchia e centro storico – e che 
durerà circa due ore. Arco di 
Traiano illuminato di giallo-
rosso e nastri e bandiere giallo-
rosse a colorare strade e vicoli, 
l’attesa cresce di ora in ora. 
Floro Flores deve scegliere 
l’undici anti-Cerignola; come 
spiegato in conferenza la gara 
con i gialloblù sarà importante 
per preparare la Supercoppa 
contro Vicenza e una tra 
Arezzo e Ascoli dal girone B 

(lunedì i sorteggi). Il tecnico 
deve fare a meno degli infortu-
nati Vannucchi, Caldirola, 
Ricci, Maita, Nardi, Mehic e 
Simonetti; c’è il rientro di Man-
coni che ha smaltito un fastidio 
al ginocchio. Rifletterà anche 
sull’impiego dei diffidati Sco-
gnamillo, Ceresoli, Pierozzi, 
Lamesta e Salvemini che, in 
caso di giallo, salterebbero la 
prima gara di Supercoppa. Tra i 
pali giocherà certamente il baby 

Esposito, già titolare a Giu-
gliano e autore di un’ottima 
prova. A destra ballottaggio tra 
Romano, pure lui impiegato al 
De Cristofaro, e Pierozzi, che 
ha riposato; a sinistra Celia e 
Ceresoli si giocano pure il 
posto. Al centro potrebbe es-
serci una chance per Borghini, 
al posto di Scognamillo, che 
non gioca titolare dalla gara con 
la Casertana dell’11 gennaio. In 
mediana dovrebbero esserci 

Prisco e uno tra Talia e Kouan. 
Sulla linea dei rifinitori, a sini-
stra ballottaggio tra Carfora e 
Della Morte, uno tra Manconi e 
Tumminello sarà il trequartista. 
A destra tornerà Lamesta, che 
cerca la decima rete stagionale. 
In avanti Mignani o Salvemini 
come punta; l’ex Pianese è a 
quota 9 reti e vuole la doppia 
cifra. A partita in corso potreb-
bero avere spazio i giovani Giu-
gliano e Sena.

Oreste Tretola

La capolista L’undici di Floro Flores affronta il Cerignola al Vigori per il saluto finale del torneo

Last dance Benevento per 11mila cuori giallorossi
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Ariete: Settimana elettri-
ca. Marte e Saturno nel 
vostro cielo vi spingono a 
superare i limiti, ma fate 
attenzione a non eccedere 
nel nervosismo.

Toro: È il segno più fortunato 
della settimana. Il Sole nel vostro 
domicilio vi regala carisma e con-
cretezza per chiudere accordi o 
vivere momenti di grande dolcezza 
in amore.

Gemelli: L'ingresso di Urano 
nel vostro segno porta un'ondata 
di creatività e il desiderio di 
rinnovare profondamente la 
vostra vita.

Cancro:  Le vostre emo-
zioni sono in primo piano; 
usate l'intuizione per navi-
gare i rapporti interpersonali 
che richiedono pazienza.

Leone: Siete estremamente 
motivati. Nuove opportunità di 
amicizia o professionali nascono 
grazie al trigono dei pianeti in 
Ariete.

Vergine:  Ritrovate leggerez-
za e affidabilità. È il momento 
ideale per curare i dettagli dei 
vostri progetti più importanti.

Bilancia: Riceve un "voto 
10" in molte classifiche, 
segnale di un periodo di 
grande equilibrio e ripresa 
personale. 

Scorpione: Un cielo incorag-
giante che porta certezze e passio-
ne nelle relazioni, permettendovi 
di pianificare il futuro con ottimi-
smo.

Sagittario: Ripartite dalla 
passione e da una nuova grinta 
che vi aiuta a sbloccare situazio-
ni ferme da tempo.

Capricorno: Siete in una 
fase di forte determinazione; 
"sgomitate" per ottenere il 
riconoscimento che meritate 
sul lavoro.

Acquario: : Brillate per intuito e 
fortuna, specialmente nei contatti 
sociali e nelle nuove collaborazioni. 

Pesci: Aprile si chiude spin-
gendovi ad agire con prontezza. 
Se avete proposte di lavoro in 
sospeso, è il momento di portar-
le avanti con decisione. 
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Oggi!

Dramma storico anglo-ita-
liano che narra l'ascesa 
della potente famiglia 
fiorentina tra il XV e il 
XVI secolo, partendo da 
Cosimo de' Medici fino a 
Lorenzo il Magnifico. La 
fiction è composta da 3 
stagioni per un totale di 24 
episodi: Stagione 1: si 
concentra sulla figura di 
Cosimo il Vecchio che 
eredita la banca di fami-
glia dopo la misteriosa 
morte del padre, Giovanni 
di Bicci. Stagione 2 : 
Ambientata vent'anni 
dopo, segue il giovane 
Lorenzo de' Medici nella 
sua lotta contro la famiglia 
rivale dei Pazzi e il loro 
tentativo di spodestarlo. 
Stagione 3: Conclude il 
racconto di Lorenzo, 
ormai all'apice del potere 
ma costretto a fronteggiare 
minacce interne ed ester-
ne, come la crescente 
influenza di Savonarola. 

Roma, febbraio 1466. Arrivato nell’Urbe per 
risolvere questioni di affari, il giovane 
Lorenzo de’ Medici si trova subito circondato 
da insidie senza volto. Qualcuno, infatti, ha 
infilato sotto la sua sella un antico pugnale 
dall’elsa d’argento, con uno stemma dal 
disegno indecifrabile. Intimorito dalla 
silenziosa minaccia, Lorenzo comincia così 
una tortuosa indagine in una città piena di 
segrete ombre, di antiche glorie imperiali e 
sinistri fantasmi fin troppo ansiosi di 
risorgere fra i vivi. Chi è che trama alle sue 
spalle? Gli stessi che ostacolano l’estrazione 
di allume da parte della sua famiglia sui 
Monti della Tolfa? Nel tentativo di scoprirlo, 
il suo destino incrocerà quello di uomini 
potentissimi, come l’enigmatico cardinale 
Rodrigo Borgia, e di aristocratici ambiziosi 
che si muovono nella Curia romana, a caccia 
di ricchezza e prestigio...

Fu un violento colpo di stato fallito, organizzato dalla famiglia di 
banchieri fiorentini Pazzi per eliminare i Medici e rovesciare il loro 
potere su Firenze. L'attentato avvenne la mattina del 26 aprile 1478 
all'interno della Cattedrale di Santa Maria del Fiore, durante la 
celebrazione della messa. La famiglia Pazzi (in particolare Jacopo e 
Francesco), sostenuta da Papa Sisto IV e dall'arcivescovo di Pisa, 
Francesco Salviati.Il piano fallì perché il popolo di Firenze, anziché 
insorgere contro i Medici, si schierò con loro. La vendetta di Lorenzo 
fu immediata e spietata. I principali congiurati furono impiccati alle 
finestre di Palazzo Vecchio.

IL LIBRO

SERIE
TV

il santo del giorno

san

Cleto

In nome dei Medici. Il romanzo di 
Lorenzo il Magnifico
Barbara Frale

I Medici
Masters of 
Florence

ACCADDE OGGI

Papa Cleto, noto anche come Anacleto, è 
stato il terzo papa della Chiesa cattolica e il 
secondo successore di San Pietro, dopo San 
Lino. Il suo pontificato si colloca 
approssimativamente tra gli anni 80 e 92 
d.C.. Di probabile origine greca (ateniese), il 
suo nome deriva dal greco Anàkletos, che 
significa "chiamato" o "invocato". Gli viene 
attribuita la costruzione della prima 
"memoria" di San Pietro, un'edicola 
funeraria eretta sulla tomba dell'apostolo nel 
Vaticano. Avrebbe ordinato 25 presbiteri per 
la città di Roma, gettando le basi per 
l'organizzazione parrocchiale.

m
u

sica

“Firenze”
IVAN GRAZIANI
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citazione

Lorenzo 
de’Medici

Congiura dei Pazzi 1478

Dica pur 
chi mal 
dir vuole, 
noi 
faremo 
e voi 
direte

La canzone non è solo un 
omaggio alla città tosca-
na, ma racconta un trian-
golo amoroso malinconi-
co vissuto tra le sue 
strade. Il brano è un 
dialogo tra il narratore e 
un amico irlandese, 
soprannominato "il Bar-
barossa". Entrambi hanno 
amato la stessa donna, 
descritta come un'artista 
che "disegnava cartelle di 
sogni", ma che è poi 
scomparsa lasciando 
entrambi nella solitudine. 
La città, con i suoi "occhi 
di marmo" (riferimento 
alle statue classiche), 
appare indifferente e 
lontana rispetto al dolore 
dei due giovani. 
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